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	REGIONE PUGLIA

	Programma Operativo Regionale 2000-2006



	PIANO REGIONALE PER LA SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE



	Misura 6.2 – Società dell’Informazione
Area tematica (Art.1 bando)
 A) Beni culturali e del Turismo



	MODULO DI PRESENTAZIONE DEL PROGETTO



SINTESI DELLE INFORMAZIONI
	Titolo e acronimo del Progetto

	F.O.V.E.A.
“Fruizione Orientata, Viaggi e Archeologia”
Percorso archeologico-culturale-multimediale in terra di Brindisi-Fasano


	Durata: 24 mesi

	Costo totale: € 937.500,00

	Contributo richiesto: € 750.000,00


	Soggetto proponente: Dipartimento di Scienze dell’Antichità

Ente responsabile dell’attuazione:  Dipartimento di Scienze dell’Antichità
Indirizzo: Palazzo Ateneo – Piazza Umberto I, 1 – 70121 Bari
Tel.: 080.571.4414

Fax.: 080.5714206

e-mail: r.cassano@lettere.uniba.it
Legale rappresentante:  prof.ssa M.Raffaella CASSANO

Indirizzo: Palazzo Ateneo – Piazza Umberto I, 1 – 70121 Bari

Tel.: 080.571.4414

Fax.: 080.5714206

e-mail: r.cassano@lettere.uniba.it
C.F. CSSMRF38S53A893E

· Persona di contatto:  dott. Custode, Silvio FIORIELLO
Indirizzo: Palazzo Ateneo – Piazza Umberto I, 1 – 70121 Bari
Tel.: 080.5714414
Fax.: 080.5714206
e-mail: s.fioriello@lettere.uniba.it



	Sintesi del progetto

	Il progetto è finalizzato alla creazione ed equipaggiamento di servizi cognitivi ed informativi legati fra loro in rete e consultabili direttamente sul territorio, attraverso un innovativo e funzionale sistema di TOTEM digitali e multimediali (servizi informatici di facile ed immediata fruibilità), posti in luoghi strategici del territorio del Comune di Fasano, connessi al percorso della via Traiana (stabiliti in accordo con le Autorità e con le Associazioni del luogo).
Tali informazioni, contenute in banche dati, permetteranno al fruitore la conoscenza in tempo reale delle peculiarità del territorio brindisino-fasanese attraversato in passato dall’antica via romana, motivo conduttore del progetto. Accompagnato in ogni momento da una guida virtuale, infatti, il turista potrà così scegliere nel migliore dei modi, tra i vari itinerari suggeriti, quelli più rispondenti ai propri gusti ed interessi. 

La disponibilità all’interno dei TOTEM di una articolata serie di informazioni pratiche è indirizzata, quindi, al potenziamento di un innovativo scambio di informazioni fra le parti, in modo da fornire al turista il miglior supporto tecnico-logistico, senza limitarne ed orientarne in maniera invasiva le scelte.

Il titolo del progetto “F.O.V.E.A” prende ispirazione dal termine latino FOVEA (= fosse ) ovvero pubbliche cisterne in cui si raccoglieva l’acqua piovana, presenti nel sito dove sorse la città di Fasano.



	P 1. Proposta Progettuale


	A. La visione, le strategie e gli obiettivi da perseguire

	LA VISIONE
Considerati i recenti orientamenti europei in materia di marketing del territorio e di sviluppo sostenibile finalizzato alla scoperta e valorizzazione di aree rurali e metropolitane in ambito turistico, il progetto F.O.V.E.A ha come peculiarità principale quella di creare un “percorso archelogico-culturale-multimediale” nel territorio brindisino-fasanese, inserendolo all’interno di percorsi turistici nazionali ed internazionali.

Così facendo, grazie ad una strategia progettuale e comunicativa concordata con gli Enti Locali, con le Associazioni di categoria e con l’Università degli Studi di Bari, il progetto si propone di:

1) Fornire gli strumenti più moderni e funzionali per facilitare la conoscenza; 

2) Garantire l’assistenza e la fruibilità del prodotto “Terra di Brindisi-Fasano” da parte del turista;

3) Supportare in tutti i passaggi le Aziende che su questo prodotto hanno interesse ad investire;

4) Sostenere processi di alta formazione, soprattutto nei confronti di giovani ricercatori e professionisti, necessaria alla impostazione, validazione, implementazione e gestione del sistema informativo adottato.

Lo sviluppo in tempi brevi di un comparto che ha nella via Traiana il suo tradizionale asse strategico, lungo il quale si incontrano poli di attrazione quali il Parco-Museo archelogico di Egnazia, gli insediamenti rupestri, la città di Fasano, lo Zoo Safari, le masserie, ecc. è pensato per potenziare, dove già ci fosse, e creare, invece, dove questa non fosse ancora in atto, una forma di sviluppo culturale-economico di ampio respiro e di valenza globale. Così facendo il progetto tenderà a divenire esperienza veicolante ed esemplare per l’intera zona che da Sud di Bari, incontrando la Valle d’Itria, si estende fino ad abbracciare la pianura salentina. Una ‘macro-area” dalle grandi potenzialità, talora ancora inespresse, una zona eterogenea per cultura, storia e tradizione, che ha in queste sue non comuni identità, i fondamenti necessarî e le dinamiche propositive giuste per imporsi negli scenari turistici come pochi altri settori dell’area mediterranea tout court.

 Il cuore del progetto, infatti, comprende lo sviluppo del nome “Terra di Brindisi-Fasano”;

La promozione di tale “prodotto” avverrà attraverso un’azione di informazione e comunicazione che prevede l’uso mirato di apposite strategie di marketing.

 LE STRATEGIE
         Le strategie di vendita del prodotto “Terra di Brindisi-Fasano” in siffatto progetto prevedono la messa in pratica di un piano di comunicazione onnicomprensivo mirato a:

· Pianificazione;

· Coordinamento;

· Monitoraggio di tutti i passaggi dell’attuazione del progetto. 

Tale piano di comunicazione sarà funzionale a:

· Ottimizzare i processi informativi all’interno delle Amministrazioni Locali;

· Favorire l’esportazione del nome “Terra di Fasano”.

Avendo come punto di arrivo, allora, la volontà di accrescere la competitività del sistema turistico-culturale della zona, la strategia operativa del progetto ruoterà inevitabilmente intorno ad alcuni elementi prioritari: 

1) Creazione di un sistema integrato e di precisi contenuti progettuali ad esso collegato; 

2) Impostazione e successivo sviluppo delle più moderne strutture tecnologiche;

3) Formazione del personale addetto alla gestione dei contenuti di tale sistema.

La scelta dei TOTEM è stata fatta al fine di dar vita e forma ad uno strumento flessibile e dinamico, soggetto a modifiche e integrazioni in corso d’opera, in funzione di cambiamenti strategico-organizzativi o di particolari necessità. 

Suddetti TOTEM, infatti, non costituiscono dei “contenitori” di informazione fine a se stessi, bensì una trasposizione sul piano comunicativo e principalmente pratico-operativo degli obiettivi strategici finalizzati a migliorare e rendere competitivo l’intero indotto economico dell’area, che ha nello sfruttamento delle proprie potenzialità un traino importante. 

Proprio per questo, al fine di garantire il miglior servizio possibile al turista o all’azienda interessata ad investimenti in loco, il progetto è modulato, sì da rendere possibile lo scambio continuo di informazioni in tempo reale fra il fruitore ed il fruito, fra il turista ed il “territorio” attraverso la consultazione e l’uso dei TOTEM. Ogni esigenza informativa sarà soddisfatta, così, dal sistema integrato presente nei TOTEM. L’uso dei TOTEM si pone, allora, e va visto, come un sistema di processi, caratterizzati per la loro importanza strategica e per l’alto grado di operatività, creazione, scambio e condivisione di messaggi per la parte commerciale dello sviluppo di marketing turistico della “Terra di Fasano”.

Questi messaggi si contraddistinguono per il contenuto sia informativo che di trasferimento dei valori stessi che costituiscono l’essenza del progetto. I contenuti viaggiano all’interno delle diverse reti di relazione, formalizzate o no in canali definiti, determinando l’operatività, la definizione dell’identità e la collocazione dell’organizzazione nell’ambiente esterno e di come esso si propone al pubblico che fruisce di volta in volta dei servizi proposti. Ecco perché i TOTEM devono essere visti come veri strumenti di elaborazione interna, ma che rispondono, tuttavia, attivamente alle sollecitazioni dell’ambiente esterno nel quale si collocano.


	B. I fabbisogni da soddisfare

	Il pubblico al quale il progetto F.O.V.E.A si rivolge è composto da:

Membri interni al progetto (personale ed operatori delle varie amministrazioni comunali);

Collaboratori del progetto (operatori di enti ed associazioni collegate al progetto); 

Pubblico esterno:
· utenti effettivi (turisti);

· utenti potenziali (tutti coloro che hanno o potrebbero avere a che fare con il progetto, ovvero il target potenziale di fruitore, dalle aziende di settore a quelle che operano nell’indotto);

Il soddisfacimento dei bisogni dell’utenza è stato pensato come un vero e proprio processo, attraverso il quale una parte (ideatore, partner o fruitore del progetto) o un soggetto utilizza, ovvero è in grado di creare prima ed utilizzare poi, un sistema di reti di collegamento per lo scambio di messaggi ed informazioni. 

In questo modo, attraverso i TOTEM, si intende far viaggiare informazioni di varia natura in tempo reale verso tutti i possibili fruitori.

In maniera diretta ed indiretta, quindi, l’uso appropriato della tecnologia presente nei TOTEM consente una costante interazione fra le parti e permette una presa di coscienza, senza intermediari, delle prerogative (i fabbisogni) che di volta in volta vengono alla luce, sia quelli del turista, sia quelli di chi si espone in prima persona con investimenti legati allo sfruttamento intelligente del sistema. 

Nella sua dimensione più completa e soprattutto più efficace, con lo scopo di avere, quindi, un quadro sempre chiaro della situazione, ci si propone di far sì che il flusso di dati sui fabbisogni degli utenti assuma tre direttrici possibili all’interno della struttura: la direttrice verticale, orizzontale e trasversale:

· La direttrice verticale segue la struttura: ideatore del progetto, parte operante (imprese del settore dell’ICT; le imprese pubbliche e private operanti negli ambiti di intervento indicati; il sistema della ricerca e dell’innovazione)  e fruitore finale;

· L’orizzontale si sviluppa per piani simmetrici e ruota intorno sia alla struttura del luogo di operazione dell’intervento (luoghi in cui verranno situati i TOTEM), sia intorno alle figure professionali che via via sono destinate ad operarvi (enti, associazioni che gestiscono i siti dove verranno posti i TOTEM sul territorio, Università degli Studi di Bari); 

· La direttrice trasversale, traccia, invece, attraverso vie di interazione moderne e meno tradizionali (l’uso di tecnologie avanzate) le linee essenziali delle diverse esigenze, in modo da avere strategicamente sempre il punto della situazione sulle richieste e sulle esigenze delle parti e aggiornare così, di volta in volta, i TOTEM.
Si è pensato di puntare su di una dimensione onnicomprensiva del prodotto, tale da diventare il veicolo sia della vision che della mission del progetto, un prodotto, quindi, in grado di porsi come punto di riferimento costante sia per il turista-fruitore, il quale sarà accompagnato lungo il “percorso archeologico-culturale” dall’assistenza fornitagli dalla tecnologia presente nei TOTEM, sia per le aziende interessate successivamente a divenire, in qualche modo, partners del progetto, o ad interagire con esso.

Ritenendo, quindi, che il fruitore finale debba sempre essere il pubblico, il progetto è finalizzato al miglioramento della mobilità delle persone, sostenendo la crescita economica e l’immagine della Regione Puglia 

L’importanza che assume il turismo nell’economia va vista, infatti, come leva dello sviluppo globale della Regione.

Il turista dovrà, quindi, trovare nella consultazione dei TOTEM risposte semplici ed immediate ai propri bisogni, in modo da rendere più piacevole il soggiorno e facilitare lo spostamento nei vari siti di interesse turistico-ambientale.

Il progetto, in questo modo, tenderà il suo massimo sforzo al raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

 I programmi di sviluppo non saranno, proprio per questo, confinati solo al settore pubblico, ma si apriranno il più possibile verso il privato, in modo da ampliare le sinergie e fornire un prodotto migliore e più completo in grado di soddisfare interamente i bisogni di chi se ne gioverà.

L’intero progetto è stata pensato al fine di contribuire a costruire la percezione della qualità del servizio e costituisce un canale permanente di ascolto e verifica del livello di soddisfazione del cliente/utente, tale da consentire di adeguare e migliorare il servizio proposto.




	C. Le soluzioni tecnologiche proposte

	Il progetto prevede la realizzazione di una rete sub-regionale di totem multimediali equipaggiati con uno o più punti video da installare in luoghi strategici e di particolare interesse turistico all’interno del territorio del Parco Archeologico Pugliese. 
Tale rete consentirà l’accesso intranet/internet ad un complesso Sistema di Supporto alle Decisioni permettendo la fruizione di servizi informativi territoriali ad alto valore aggiunto per la promozione del patrimonio artistico, culturale e turistico della Puglia. In sintesi “TOTEM-NET con DSS dei Beni Culturali e Turistici”.

Con tali servizi il Parco Archeologico potrà avere a disposizione un’ampia banca dati contente layer informativi di tutti i comuni appartenenti, riguardanti specificità di ogni tipo: turistiche, culturali, gastronomiche, bellezze naturali, siti di interesse archeologico, siti di interesse faunistico, strade di percorrenza, manifestazioni ed avvenimenti, ecc., volte a guidare i fruitori di tali servizi, alla scoperta dell’intero territorio. Inoltre il sistema sarà dotato di un canale preferenziale per il booking elettronico mediante il quale si potrà prenotare sia da casa che dai totem, l’ingresso per le visite ai luoghi su citati, un tavolo al ristorante preferito, alberghi, agriturismi, ecc.
Tutti i totem saranno dotati di un sistema di stampa veloce, che possa fornire ai fruitori del servizio report cartacei come ad esempio la ricevuta di avvenuta prenotazione di alberghi, ristoranti ecc., biglietti di bus-navetta o di autobus locali e la stampa di mappe con i percorsi di raggiungibilità dei punti d’interesse da loro scelti.

Di rilievo si presenta come servizio integrato business to business e non solo, la possibilità di utilizzare la totem-net come rete di telefonia su IP gratuita resa possibile grazie alla tecnologia consolidata della VOIP. In pratica tutti i nodi facenti parte della infrastruttura e quindi anche hotel, ristoranti, agriturismi ecc. potranno parlare tra loro semplicemente con l’ausilio di software a costo zero. Ovviamente i totem sono già dotati di sistemi di I/O come microfoni, altoparlanti e finanche webcam utile per effettuare chiamate in videoconferenza ad esempio pear to pear. 

La Banca Dati così creata verrà integrata in un SIT (Sistema Informativo Territoriale) e con un qualsiasi altro servizio aggiuntivo informativo,  potrà essere utilizzata, mediante tecnologia GIS, come sorgente dati per un DSS-VAS conforme alla direttiva europea 42/2001 in materia di Valutazione Ambientale Strategica. 

La Banca Dati Territoriale Georeferenziata diventerà uno strumento informatico per la valorizzazione turistica ed ambientale del territorio interessato, attraverso l’archiviazione e la mappatura dell’ingente patrimonio archeologico, turistico, enogastronomico, ecc.

L’intero sistema si baserà su soluzioni standard con architettura modulare di tipo 3-Layer. In linea con le indicazioni e l’orientamento in materia dettate dall’UE, il sistema sarà basato su software open-source. Infatti l’evoluzione dell’OSS (Open Source Software) può determinare una serie di vantaggi, in termini di: 

· contenimento dei prezzi; 

· trasparenza e sicurezza; 

· non dipendenza da un unico fornitore; 

· elevata replicabilità; 

· accessibilità per le piccole realtà di sviluppo.

In particolare il sistema prevederà un Modulo di Pubblicazione che consenta di effettuare interrogazioni puntuali ed areali, l’esportazione in multi risoluzione, il routing in base ai punti di interesse oltre ai canonici strumenti di navigazione e query.

Tali funzionalità saranno implementate attraverso Map Server scalabili (GMS Geo Map Server), affidabili e sicuri, affiancati da RDBMS distribuiti, con estensioni geometriche, che consentano una rapida risposta alle più svariate richieste di interrogazione. Inoltre l’RDBMS prevede un mirroring dei dati consentendo il recovering ed una continuità di servizio h 24.

Il modulo di pubblicazione consentirà diverse modalità di fruizione dei servizi (user/super-user/administrator) attraverso una intranet o internet accessibile tramite gli appositi InfoPoint dislocati in punti strategici del territorio. Tale modulo sarà fornito di un supporto all’indicizzazione per immagini raster di grosse dimensioni, tipo ortofoto, al fine di velocizzarne la visualizzazione.

Nella progettazione e realizzazione della piattaforma Hardware e Software di base sarà prevista, la possibilità di inserire ulteriori moduli in maniera immediata e trasparente. 
Tra le funzionalità ad alto valore aggiunto il sistema presenta un modulo di gestione per il video streaming su rete. Ogni nodo informativo è predisposto per accogliere una o più telecamere IP che possono essere controllate con regole di accesso da altri punti nodali, consentendo l’esplorazione del sito a distanza. Tramite i client installati nei totem sarà possibile accedere alla visione e controllo delle telecamere installate sia in sito che in remoto. Si pensi ad una versione moderna del cannocchiale a moneta dove l’operatore non deve accontentarsi della visione che lo circonda ma potrà sbirciare e quindi gustare delle bellezze paesaggistiche e culturali distanti da lui anche diversi chilometri.

Il presente progetto prevede la seguente infrastruttura Hardware e Software:
· n°2  Server (Servizi WebGIS)

· n°2 Monitor 19”

· n°1 intranet package (LAN, switch, ..)

· n°15 Totem Client

Specifiche software per i Server che ospiteranno il DSS-VAS.
In entrambi i server saranno installati il GMS ed il DB cartografico in configurazione mirror, tale ridondanza garantirà la fruizione del servizio in caso di failure del server di front-end. Si è scelta questa soluzione perché qualora i vincoli di security nel solo caso dell’accesso internet fossero violati con intento di distruggere i dati sensibili, una copia sarebbe comunque salva nel server mirror. Tutti i software previsti nella fornitura che verranno installati su questa macchina sono riportati di seguito:

· Sistema Operativo per Server Debian GNU/Linux 3.1.
· GMS Server
· Video Server

· SW routing dei servizi GIS

· SW DSS-VAS con relativi moduli

· Apache HTTP (Web) server
· Server per la gestione dei totem

· Mapserver:

· PHP MapScript 4.8.0

· php-fpdf (1.53.dfsg-2)

· RDBMS PostgreSQL 8.1

· Interfacce grafiche per l’amministrazione di PostgreSQL

· phpPgAdmin

· PGCluster: sistema di sincronizzazione delle repliche multi-master composition per PostgreSQL

· Geographic Information Server (PostGIS)

· JpGraph è una libreria grafica per PHP
· R software environment for statistical computing and graphics version 2.2.1

Specifiche hardware e software dei totem che presenteranno il servizio. 

Il client della totem-net puo’ essere considerato come l’insieme di tecnologia hardware e software che verrà installata in situ nei vari punti d’interesse. In dettaglio ci sarà un totem multimediale dotato di lettore di card a banda magnetica per il booking, con una o più telecamere IP ad esso connesse con tecnologia wired o wireless. Di seguito le specifiche:

Tutti i totem avranno i seguenti software installati:

· Sistema Operativo per Client Microsoft Windows XP Professional SP2

· Client GMS

· Client Booking

· Browser Internet Explorer o Mozilla Firefox
La struttura hardware sarà indicativamente del tipo seguente:

· Display 17.0" TFT,1280x1024, Contrasto 350:1 Luminosità 250 cd/m ²

· Touchscreen 
Ad onde superficiali (opzionale)

· CPU Pentium 4 da 2,8 GB FSB 800

· Memoria 256 MB

· Scheda video Integrata nel Chipset

· Scheda audio ADI AD1985 SoundMAX 6-channel CODEC

· Hard disk 40GB o superiore

· Sistema operativo Windows (98,2000,XP) o Linux (Opzionale)

· Slot di espansione 1 AGP, 3 PCI

· Lettore CARD banda magnetica e/o chip a seconda delle esigenze

· Modem Analogico, ADSL o ISDN opzionale

· Webcam Integrata sopra il display

· Microfono

· Stampate Termica o Laser

· Alimentazione 300W 100-240V

· Temperatura operativa Da + 5°C a + 35°C

· Dimensioni 1368mm x 517mm x 620mm

· Peso 100Kg circa per la configurazione media

Il sistema di video streaming prevede un video server installato sui server con una o più telecamere PTZ installate in prossimità dei totem. Per le IP cams le caratteristiche di riferimento saranno indicativamente del tipo seguente:

•
Telecamera a colori da rete con brandeggio e zoom integrati ideale per sorveglianza remota e applicazioni generali.

•
Sorveglianza remota da PC tramite browser standard  (es. Microsoft Internet Explorer).

•
100Base TX/10Base T Ethernet.

•
Accesso simultaneo fino a 50 utenti.

•
Operazioni facilitate con interfaccia grafica utente.

•
Brandeggio ad alta velocità e silenzioso.

•
Obiettivo zoom autofocus 25x.

•
Alta qualità dell'immagine con sensore SuperHad DSP da 1/6" con 680.000 pixel.

•
Alta sensitività (3.0 lux a colori).

•
Compressione JPEG.

•
Fino a 25 quadri/sec con qualità VGA (640 x 480).

•
Quattro diverse dimensioni dell'immagine (incluso 736 x 480).

•
Uscita video PAL composita per visione analogica o registrazione.

•
Trasferimento dell'immagine con FPT o SMTP.

•
Rilevamento attività e funzioni di allarme.

•
Modo day/night; le immagini possono essere viste anche a basse condizioni di luce.

•
Presets a 16 posizioni.

•
Stabilizzatore d'immagine.

•
Interfaccia RS-232C/RS-485 per il controllo e il funzionamento di dispositivi esterni.

•
Memory Stick con supporto slot di espansione PCMCIA tipo II, scheda di memoria Flash ATA, scheda HDD ATA.

Ogni client avrà un’interfaccia web based per l’accesso ed il controllo remoto delle telecamere della totem-net. L’accesso dal client è differenziato con i livelli d’utenza ed il servizio di “Cannocchiale a monete” può essere contabilizzato con differenti forme, carte prepagate, cc, gettoniere etc.  




	D. Valutazione di impatto riferita ai benefici attesi

	Il progetto prevede lo studio costante dei risultati e delle prospettive legate alla diffusione dei dati connessi alla messa in pratica del sistema, al fine di una migliore valutazione di impatto riferita ai benefici attesi ed ai costi indotti dalla fattiva e giusta applicazione della tecnologia, come ad esempio:

· Oneri prevedibili per l’avvio di un nuovo servizio;

· Guadagni di efficacia ed efficienza dei servizi esistenti;

· Raggiungimento di fasce di utenza più estese;

· Creazione di nuove modalità di accumulazione e diffusione di conoscenza;

· Creazione di nuove opportunità imprenditoriali;

· Maggiore valorizzazione delle opportunità esistenti,

All’interno del lavoro è contemplata un’azione di valutazione e monitoraggio delle spese, sia iniziali che successive, per la creazione di nuovi servizi legati al progetto F.O.V.E.A. Così facendo ci si prefigge di garantire ai soggetti proponenti (Pubbliche amministrazioni, Enti, Associazioni di settore, privati) una particolare vigilanza sui possibili successivi oneri. 

Altro elemento importante è quello relativo alla valutazione della spinta propositiva del progetto sui servizi già esistenti. Il progetto, infatti, tende a porsi come traino non solo per la creazione di servizi ex novo, ma anche per un miglioramento in termini di efficienza e quindi di entrate economiche di quelli preesistenti. Servizi, quindi, che fino ad ora non sono riusciti ad imporsi sul mercato a causa di un limitato coinvolgimento di pubblico o di una mancanza di adeguata visibilità sul territorio. 

Si potrà così sfruttare la nuova situazione ambientale prodotta dall’attuazione del progetto F.O.V.E.A.

Tutto il progetto è stato pensato al fine di raggiungere fasce di utenza sempre più estese; un coinvolgimento in grado di portare sul mercato del turismo, nella ‘macro-area’ fasanese, un sempre più cospicuo numero di fruitori. Quest’area che, fino ad ora, per motivi spesso contingenti, non ha potuto sfruttare a pieno quelle enormi potenzialità in ambito turistico conferitele naturalmente dalla sua natura geomorfologica, troverà una decisiva spinta propulsiva nella modernità e nella interattività del progetto F.O.V.E.A, nella sua capacità di convogliare all’interno di un unico sistema numerosi elementi inizialmente diversi fra loro (turismo storico-archeologico; turismo faunistico-ambientale; turismo enogastronomico, ecc.), al fine di dare vita ad un prodotto finale completo e di facile consultazione per il pubblico. Legato a quanto fino ad ora detto, il progetto è finalizzato alla creazione di nuove opportunità imprenditoriali. Si prevede, infatti, che l’impatto sul territorio porterà un notevole incremento nell’economia della zona, anche per quel che concerne più specificatamente l’indotto che ruota intorno al turismo.

Tale processo porterà investimenti sempre crescenti da parte di soggetti pubblici o privati operanti più o meno direttamente nella zona fasanese. Per fare tutto questo appare indispensabile un lavoro finalizzato alla creazione ed al potenziamento di un sistema di diffusione di conoscenze che consenta, da parte degli operatori, il pieno sfruttamento delle avanzate tecnologie proposte dal sistema. A questo proposito è opportuno ricordare come il progetto preveda dei corsi di formazione capaci di fornire conoscenze multidisciplinari nel campo dei Beni Culturali, dell’informatica e della comunicazione, indispensabili per una corretta applicazione del sistema sul territorio. 

Il progetto F.O.V.E.A può portare immediati benefici all’economia della zona solo se applicato correttamente da operatori preparati preventivamente e con cognizioni in progress legate a nuovi possibili scenari che si potrebbero venire a creare nel tempo (apertura al pubblico di nuove aree archeologiche, sviluppo di determinate contrade fasanesi con conseguente sviluppo della ‘micro-zona’ circostante ecc.). Il paesaggio viene da sempre considerato come un elemento importante della qualità della vita delle popolazioni, sia nelle aree urbane che in quelle extraurbane; a maggior ragione esso deve essere tenuto in conto quando si ha a che fare con zone considerate eccezionali, come deve essere considerata l’area archeologica di Egnazia. La valutazione d’impatto relativa ai benefici di attesa è, quindi, legata a doppio filo con le caratteristiche del territorio in questione. L’obiettivo che ci si prefigge è quello di dare vita ad una metodologia operativa in capo alla Amministrazione Locale utile a veicolare, al fine di migliorare gli investimenti economici nella zona fasanese, i caratteri culturali, architettonici, storico-archeologici, paesaggistici ed ambientali del territorio.

In tal modo l’intero percorso contenuto nel progetto può divenire in tempi brevi “offerta turistica” alternativa e quindi divenire il collante, il filo rosso conduttore per una serie di iniziative capaci di sostenere e spingere l’area fasanese verso il definitivo salto di qualità.



	E. Il ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari

	Per la completa riuscita del progetto F.O.V.E.A  è previsto il ricorso a conoscenze multidisciplinari in grado di conciliare e di sviluppare al meglio le diverse anime del piano (quella scientifico-informatica, storico-archeologica, ambientale e quella legata allo sviluppo del marketing-turistico).

I principali partner coinvolti nel progetto nell’ambito della ricerca scientifica e delle cognizione storico-archeologiche, in ordine di impegno, sono:

Il Dipartimento di Scienze dell’antichità dell’Università degli Studi di Bari e la Geosystems S.r.l.
1) Il Dipartimento di Scienze dell’antichità partecipa attivamente al progetto, in termini di elaborazione dei contenuti scientifici, di risorse umane, di disponibilità logistiche per lo svolgimento delle attività. Per quanto attiene ai contenuti prettamente scientifici, il Dipartimento mette a disposizione tutta la banca dati  raccolta ed elaborata nel corso dei tanti anni di scavo svolti nel Parco archeologico di Egnazia. Garantendo la qualità e la quantità di questi dati il Dipartimento barese si assume il compito di mettere insieme i contenuti tecnici e scientifici, fondamentali per la riuscita del progetto, sia per quel che concerne lo scavo di Egnazia, sia per l’intero territorio fasanese, al fine di valorizzare al meglio il patrimonio artistico-ambientale dell’intera area del progetto F.O.V.E.A.

La finalità ultima del progetto, infatti, è proprio quella di sviluppare progetti di fruizione alternativa dei beni archeologici e non solo, presenti nella zona di Egnazia-Fasano.

Per la riuscita di questo sistema il Dipartimento di Scienze dell’Antichità mette in campo un team di lavoro altamente qualificato e di provata esperienza, composto da Docenti, Ricercatori, Dottorandi di ricerca e laureati, una equipe di specialisti che da anni è impegnata attivamente in attività di progetti di ricerca promossi dall’Ateneo di Bari.

Gli studi portati avanti dal Dipartimento di questi ultimi anni hanno evidenziato come il territorio fasanese sia articolato in diverse unità geomorfologiche: la costa adriatica, la selva, le lame, i solchi torrentizi che nel tempo hanno accolto articolate esperienze insediative e produttive. 

Si è visto come dal punto di vista storico-archeologico il territorio si presenta caratterizzato da: palinsesti antropici di notevole importanza; da insediamenti preistorici e protostorici; dalla grande area archeologica di Egnazia, sito pluristratificato, che con le sue evidenze monumentali si sviluppa dal XV-XIV sec. a.C. al Medioevo; l’insediamento altomedievale di Seppannibale, con lo splendido tempietto longobardo; gli insediamenti rupestri di Lama d’Antico, San Lorenzo e San Giovanni; il centro storico di Fasano. 

Gli obiettivi specifici che si prefigge il Dipartimento di Scienze dell’Antichità dell’Università degli Studi di Bari sono:

· Programmazione e sviluppo delle attività di ricerca e gestione del patrimonio culturale del territorio di Fasano – e in particolare, di Egnazia –, con l’ausilio di tecnologie innovative per il censimento, lo studio, il monitoraggio e la valorizzazione/diffusione comunicativa del patrimonio culturale;

· Realizzazione di itinerari turistico-culturali integrati e valorizzazione degli stessi, mediante l’utilizzo di appositi ‘totem’ multimediali identificativi;

· Sviluppo e diffusione di tecnologie innovative della comunicazione per facilitare l’apprendimento culturale e la fruizione di beni culturali e dei poli turistici;

· Progettazione di percorsi di visita al Museo e al Parco Archeologico.

Dal punto di vista del turismo culturale, si può prevedere la creazione di una piattaforma che dovrà in particolare offrire servizi dipendenti dal contesto, intendendo con questo sia la localizzazione con alto grado di precisione dell'utente, che il suo specifico ‘profilo personale e di interesse’. La presenza di un sistema dinamico e personalizzabile di alimentazione della conoscenza consentirà di sostenere lo sviluppo di servizi per un turismo culturale di tipo evoluto, in grado di mettere in rete tutte le informazioni desumibili dalle ricerche archeologiche effettuate, per realizzare itinerari di scoperta del territorio e delle sue risorse culturali quale dimensione materiale di percorsi individuali di conoscenza.

La presenza del Museo/Parco Archeologico di Egnazia rappresenta, in particolare, un laboratorio di sperimentazione di sistemi innovativi per la comunicazione museale. In questa ottica, è possibile la sperimentazione di percorsi di visita aggiuntivi rispetto al consueto iter di visita di un museo, fondato esclusivamente sull’apprendimento visivo: la progettazione di percorsi tattili e olfattivi, che offrano, in questo modo, pari opportunità di accesso per le persone svantaggiate, nell’ottica delle direttive internazionali ed europee.

Il progetto di ricerca, quindi, grazie al lavoro svolto dal team del Dipartimento barese si pone obiettivi altamente innovativi rispetto al dominio dei beni culturali e le soluzioni metodologiche, applicative e tecnologiche prospettate risultano ancora uniche nel panorama di riferimento.

La proposta progettuale, incidendo in maniera efficace sulla diffusione di servizi telematici innovativi per facilitare l’apprendimento in rete nel campo dei beni culturali e promuovere pari opportunità di accesso per tutti i cittadini, abili e diversamente abili, al patrimonio culturale e turistico della Regione, garantisce:

implementazione ed aggiornamento delle conoscenze storico-archeologiche sulle modalità insediative urbane ed extraurbane dell’area di Egnazia, tra età antica e Medioevo;

· l’impiego di conoscenze pluridisciplinari nel campo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione;

· la formazione e il potenziamento di centri di competenza regionali nel campo dei beni culturali;

· la elaborazione di percorsi innovativi di accessibilità universale al patrimonio culturale, in grado di coinvolgere categorie diversamente abili.

In virtù di tali considerazioni, si ritiene che:

· Non esiste sul mercato una soluzione, basata su un sistema di gestione della conoscenza, che offra meccanismi di fruizione turistico culturale e di fruizione del patrimonio culturale come quelli proposti;

· I risultati prospettati dalla ricerca mostrano un alto potenziale di competitività tecnologica;

· Il recupero su web di risorse da poter rielaborare e riadattare a specifiche esigenze, rende il sistema allineato alle prospettive scientifico-tecnologiche emergenti.

2) Per quanto concerne, invece, la parte prettamente scientifico-informatica del progetto, la Geosystems S.r.l  metterà a disposizione l'esperienza acquisita nel corso degli anni al fine di dar vita a tutta una serie di innovative soluzioni telematiche capaci di supportare e valorizzare il patrimonio dati fornito dal Dipartimento di Scienze dell’Antichità.
L'esperienza tecnica maturata dalla Geosystems S.r.l. durante la sua attività (anche nel campo della ricerca industriale) ha concorso ad accumulare vari strumenti e risorse che la pongono all'avanguardia e la rendono competitiva nel campo delle Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione (ICT). Tecnologie che saranno utilizzate dall’azienda per meglio sviluppare sistemi informatici in grado di dare vita ad un prodotto finale in cui conoscenze informatiche e conoscenze storico archeologiche si integrino perfettamente in un prodotto di facile fruizione per il pubblico.

La Geosystems S.r.l., in questo modo, garantisce lo  sviluppo e l’applicazione al sistema di soluzioni altamente flessibili e versatili in grado di offrire tutta una serie di servizi a valore aggiunto, integrandosi, ove necessario, con sistemi preesistenti. 
In questa direzione si spiega l’uso dei  framework, sistemi altamente flessibili ed espandibili in grado di rispondere con la massima affidabilità a molteplici esigenze grazie alla loro particolare struttura a componenti combinabili. 




	F. Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali

	Il progetto F.O.V.E.A prevede la creazione di centri di competenze e di formazione regionale. Saranno definiti obiettivi, quindi, strategie e azioni volte ad attuare un programma di formazione a livello locale, per le diverse categorie di operatori impegnati nell’implementazione del piano di gestione del patrimonio culturale della zona interessata al progetto.

Altro aspetto rilevante sarà quello della comunicazione all’esterno dei valori culturali attraverso sia i tradizionali sistemi di eventi, mostre, pubblicazioni, sia la comunicazione multimediale con l’uso di strumenti di reti tecnologiche.

 I corsi di formazione avranno il fine di fornire agli addetti ai lavori competenze in grado di gestire sia l’aspetto prettamente scientifico-tecnologico del progetto, sia quello storico-archeologico. L’informatica applicata alla conoscenza storica globale del territorio, quindi, sarà il fulcro dei corsi, nonché il mezzo per la preservazione e la tutela del patrimonio storico-paesaggistico del comparto  fasanese. 

La definizione delle modalità di attuazione delle attività di studio e di analisi saranno volte sia ad una migliore identificazione e ad un adeguato riconoscimento del patrimonio culturale; sia alla costruzione di un sistema informativo geo-referenziale e dinamico per la raccolta ed il monitoraggio continuo dello stato delle risorse, dei programmi e dei progetti di tutela e conservazione dell’area soggetta a vincolo paesaggistico e archeologico. 

I corsi, organizzati dal Dipartimento di Scienze dell’Antichità degli studi di Bari, terranno conto dello sviluppo in progress delle tematiche connesse con lo studio e la conservazione del patrimonio storico, garantendo una particolare attenzione al restauro, alla riqualificazione di beni culturali soprattutto di quelli non ancora accessibili al pubblico, alla definizione di una carta del rischio del patrimonio culturale (evidenziando i siti ed i luoghi maggiormente a rischio), alla riqualifica del paesaggio urbano e rurale.

Il “quadro d’unione” di un territorio così ricco e così complesso ed articolato si presenta particolarmente adatto alla creazione di un vero e proprio “polo” per la ricerca, la gestione e la corretta valorizzazione del patrimonio culturale. I corsi di formazione si inseriranno in questo panorama, agendo da coordinamento ed assistenza per tutte le attività di ricerca scientifico-archeologica.

 La formazione garantita dai corsi permetterà, quindi, agli addetti ai lavori di avere tutte le competenze necessarie per padroneggiare moderne tecnologie avanzate, al fine di attuare un’azione di censimento, monitoraggio continuo e valorizzazione del patrimonio culturale. L’obiettivo della creazione dei laboratori didattici è quello di dar vita ad un team di esperti nel settore capaci di gestire tutte le problematiche relative a problemi ambientali, scientifico-informatici, archeologici e di informatica applicata al contesto storico archeologico.

E’ indubbio che, rappresentando i beni storico-archeologici una ricchezza fruibile e notevole, in termini di incidenza del fattore economico-turistico sul territorio, nei corsi si darà particolare importanza a quelle discipline in grado di fornire ai giovani futuri addetti ai lavori le competenze in grado di valorizzare tutto questo ingente patrimonio. 

Nella sua funzione di gestione del sistema, il futuro addetto ai lavori sarà chiamato ad utilizzare sistemi informatici sempre più complessi ed innovativi. Sarà, quindi, compito dei corsi formativi fornire le competenze adeguate, affinché questo avvenga nel miglior modo possibile. 

Per far sì che questo avvenga, la parte del corso sulla gestione della rete informatica in tutte le sue componenti (hardware, software), in tutte le sue funzioni di acquisizione, elaborazione, archiviazione ed edizione dei dati, sarà tenuta da esperti qualificati del settore. Particolare attenzione sarà data alle architetture di sistema Intranet e Internet, fornendo, in questo modo, le competenze necessarie e fondamentali per il coordinamento delle funzioni d’uso primarie all’interno dell’intero sistema. I corsi punteranno, quindi, a fornire conoscenze in grado di permettere l’appropriata gestione delle complesse funzioni dei TOTEM posti sul territorio. Veri e propri punti operativi dotati di aree di ricerca ed “aree servers”, i TOTEM saranno veri laboratori tecnico-sperimentali per la migliore fruizione del territorio.

In riferimento a quanto sino ad ora detto i corsi di formazione si propongono i seguenti obiettivi:

· Promozione e coordinamento della ricerca applicata all’innovazione tecnologico-metodologica delle consuetudini operative della ricerca storico-archeologica, nei diversi ambiti applicativi;

· allestimento, lgestione e fruizione delle tecnologie informatiche dei TOTEM;

· aggiornamento e coordinamento del patrimonio umano operante nel settore;

· Creazione di una nuova figura professionale: quella dell’operatore scientifico-archeologico in terra di Puglia.

     In rapporto a tali finalità i corsi si propongono di svolgere le seguenti attività didattiche:
1) Definizione e approfondimento delle coordinate storico-archeologiche entro cui si articolano le modalità insediative in Italia meridionale e in particolare in Puglia, dalla Preistoria al Medioevo
2) Organizzazione delle strategie e delle modalità operative di ricerca e di sviluppo di tecnologie innovative per la ricerca archeologica; direzione operativa e gestione dei laboratori dedicati, dei mezzi tecnologici e delle apparecchiature;

3) Amministrazione, gestione operativa e manutenzione della rete informatica nelle sue componenti;

4) Gestione dei servers e delle unità di archiviazione dei dati e dei servizi collegati;

5) Impegno di segreteria scientifica per iniziative collegate con la partecipazione o organizzazione di eventi (convegni, seminari, conferenze etc.), oltre che per la realizzazione di eventuali pubblicazioni specialistiche.

Obiettivo dei corsi di formazione  è, inoltre,  lo studio e l’organizzazione di networks integrati per la ricerca archeologica, conducendo  ricerche  sulle tecnologie di rilevamento delle evidenze archeologiche, sui sistemi di visione assistiti da elaboratori e, più in generale, sulla modellizzazione digitale dell’informazione archeologica, della acquisizione delle informazioni sul campo fino alla elaborazione. Archiviazione e musealizzazione multimediale del patrimonio culturale della zona.


	G. Il piano economico e finanziario

	L’investimento previsto per il progetto in esame è pari a € 935.000,00 di cui, come indicato nel POR Puglia 2000-20006, Misura 6.2, Azione C, l’80% (pari a € 750.000,00) sarà attinto dai finanziamenti del “FESR” ed il restante 20% (pari a € 187.500,00 ) sarà co-finanziato dalla Società Geosystems S.r.l. come riportato nella dichiarazione allegata al presente modulo di presentazione.
Il budget previsto per i partner partecipanti al progetto in esame è così distribuito:

Dipartimento Scienze dell’Antichità

€ 650.000,00 

69%

Finanziamento POR

Comune di Fasano

€ 75.000,00

8%

Finanziamento POR

Ente provinciale per il turismo

€ 25.000,00

3%

Finanziamento POR

Geosystems S.r.l
€ 187.500,00

20%

Co-finanziamento

Totale

€ 937.500,00

100%

 Le voci di costo previste per il suddetto investimento saranno le seguenti:
Voce di costo

Costo previsto

Personale

€ 370.625,00 

Consulenze

€ 340.000,00

Licenze software

€ 80.000,00
Brevetti

€ 0,00
Nolo leasing

€ 0,00
Infrastrutture tecnologiche

€ 100.000,00

Spese generali

€ 46.875,00

Totale

€ 937.500,00

Le attività con maggiore incidenza sull’intero costo dell’intervento, come si evince dalla tabella di seguito riportata, saranno:

· il percorso di progetto

· il piano di comunicazione.

Il percorso di progetto, infatti, costituisce la fase operativa e quindi la più complessa e impegnativa dell’intero progetto e prevederà le indagini archeologiche e la progettazione di tutto il sistema hardware e software.

Il piano di comunicazione comprende le attività di organizzazione di manifestazioni ed eventi, di promozione di flussi turistici, di formazione e di disseminazione dei dati; tali attività saranno quelle che permetteranno al progetto F.O.V.E.A, una volta realizzata la rete informatica ed acquisiti i dati archeologici, culturali, turistici ecc., (che saranno continuamente aggiornati) di raggiungere l’intero territorio (brindisino) fasanese e di dar vita a quel “polo per la ricerca, per la gestione e la corretta valorizzazione del patrimonio culturale”  che rappresenta il cuore del progetto stesso.
Attività: Work Packages & Task

Percentuale di incidenza
wp1 Pianificazione strategica
10%
wp2 Quadro conoscitivo del piano di gestione
11%
wp3 Percorso di progetto
52%
wp4 Allestimento sistema informatico
10%
wp5 Piano di cooperazione
5%
wp6 Piano di comunicazione
12%
Totale
100%
Nel Wp6 - piano di comunicazione - le spese per azioni di promozione, come si evince dalla tabella delle attività (nei tasks T6.2, T6.3), sono pari a € 24.000 ovvero al 2,5% del costo complessivo.



	H. Il piano di valorizzazione della soluzione progettuale e regime

	· individuazione e organizzazione tecnico-logistica di una struttura autonoma capace di accogliere in situ, direttamente nei pressi dell’area archeologica di Gnatia, gli archeologi (docenti, studenti, professionisti, ecc…) impegnati nelle multiformi attività di ricerca sul campo, di restauro, di studio, di sperimentazione divulgativa costante delle evidenze archeologiche individuate nel territorio fasanese;

· aprire periodicamente il laboratorio archeologico per il lavaggio, la schedatura informatica, il restauro dei reperti, alla visita guidata dei turisti, che così possano verificare personalmente lo svolgersi delle attività;

· implementazione di una banca di dati aperta, gestibile su supporto digitale e consultabile in formato a stampa, relativa alle ricerche in corso e calibrata sui risultati di quelle pregresse, con l’intento anche di produrre ricostruzioni ‘3D’ delle situazioni monumentali recuperate;

· elaborazione periodica, già durante le fasi dello scavo archeologico, di seminari tematici specifici, nei quali siano coinvolti non solo gli operatori direttamente impegnati nella ricerca in corso – docenti e studenti –, ma anche studiosi qualificati opportunamente individuati presso altri Atenei ed Istituti di ricerca italiani e stranieri, aprendo le iniziative ai turisti ed ai residenti locali;

· pubblicazione puntuale, su riviste specializzate, delle relazioni preliminari di scavo;

· divulgazione delle attività di scavo e di ricerca archeologica attraverso l’organizzazione di visite guidate nell’area archeologica e sul cantiere di scavo, nonché allestimento di forme espositive semplici e immediate, da trasmettere e proporre presso Istituti di istruzione e Associazioni culturali attivi sul territorio: fascicoli esplicativi, pannelli didattici, agili mostre temporanee e/o itineranti;

· elaborazione di pubblicazioni a stampa, che raccolgono contributi specialistici elaborati nel corso delle indagini;

· elaborazione e progettazione di eventi espositivi didattici, che consentono di trasmettere al pubblico in maniera puntuale e al contempo corretta l’excursus storico della città, ripensato correlando i dati emersi dalle indagini più recenti con le conoscenze pregresse e valorizzando i materiali provenienti dai nuovi scavi insieme a quelli recuperati nell’ambito delle indagini più datate.



	I. Identificazione delle questioni aperte e definizione delle variabili da testare nel corso del progetto pilota

	Secondo la prospettiva del Dipartimento di Scienze dell’Antichità, le ‘questioni aperte’ – che pure equivalgono alle condizioni di successo del progetto – sono costituite dalla possibilità, non ancora al meglio espressa, di:

· valorizzare ed incentivare la propria attività di ricerca e di promozione nel settore dei beni storico-archeologici, divulgando in maniera innovativa i risultati ottenuti, con l’utilizzo di sistemi avanzati di comunicazione e fruizione;

· sperimentare nell’ambito delle attività di ricerca archeologica strumenti innovativi per l’elaborazione dei dati, ai fini della successiva fruizione del patrimonio archeologico;

· elaborare avanzati sistemi di ricerca, analisi e fruizione delle informazioni, mediante l’utilizzo di tecnologie che prevedano lo studio remoto degli oggetti archeologici non accessibili (ricostruzione virtuale, robotica mobile, ecc.);

· formare nuove figure professionali all’interno del Dipartimento stesso, fidelizzando le capacità e le competenze di laureati, specializzati e dottorandi.

Inoltre nell’ottica generale del progetto le variabili da verificare e ‘dominare’, che pure possono costituire valore aggiunto, risultano:

· la predisposizione di un sistema di inserimento e restituzione dei contenuti che presenti alti livelli di usabilità ed in grado di consentire l’accesso e la fruizione anche ad utenti meno esperti;

· lo sviluppo di una stretta connessione tra patrimonio di conoscenze prodotto dalla ricerca specialistica e organizzazione dell’informazione rivolta a un pubblico più vasto;

· il reintegro nel loro tessuto originario di oggetti decontestualizzati, tracciando itinerari turistico-culturali e di web learning che non trascurino i problemi di conservazione e tutela;

· il contributo alla formazione di nuove figure professionali;

· la presenza congiunta di partners appartenenti alla componente industriale e a quella accademica, che consente di elaborare ipotesi coerenti sia con le esigenze e le possibilità di sviluppo di mercato sia con le esigenze di ricerca.



	J. Identificazione delle condizioni di successo del progetto pilota e di diffusione/replicabilità

	Secondo la prospettiva del Dipartimento, le condizioni di successo del progetto sono costituite dalla possibilità di:

· valorizzare ed incentivare la propria attività di ricerca, di didattica e di promozione nel settore dei beni archeologici, divulgando in maniera innovativa i risultati ottenuti, con l’utilizzo di sistemi avanzati di comunicazione e fruizione;

· sperimentare nell’ambito delle attività di ricerca archeologica strumenti innovativi per l’elaborazione dei dati, ai fini della successiva fruizione del patrimonio archeologico dell’intero comparto territoriale;

· elaborare avanzati sistemi di ricerca, analisi e fruizione delle informazioni, mediante l’utilizzo di tecnologie che prevedano lo studio remoto degli oggetti archeologici non accessibili (ricostruzione virtuale, robotica mobile, ecc.);

· formare nuove figure professionali all’interno del Dipartimento stesso, fidelizzando le capacità e le competenze di laureati, specializzati e dottorandi.

Inoltre nell’ottica generale del progetto possono costituire valore aggiunto:

· la prosecuzione e l’approfondimento delle ricerche archeologiche avviate sul campo ad Egnazia sin dal 2001, sì da sostenere con rinnovata consapevolezza lo studio e la comprensione delle vicende storiche dell’antica città;

· l’impostazione e la realizzazione del progetto di ricognizione topografica sistematica dell’Ignatinus ager, sì da avviare l’analisi globale del comparto fasanese-monopolitano, anche in funzione di pianificazione urbanistica e territoriale e di corretto sviluppo delle attività infrastrutturali, manifatturiere, turistiche nel medesimo territorio;

· la predisposizione di un sistema di inserimento e restituzione dei contenuti che presenti alti livelli di usabilità ed in grado di consentire l’accesso e la fruizione anche ad utenti meno esperti;

· lo sviluppo di una stretta connessione tra patrimonio di conoscenze prodotto dalla ricerca specialistica e organizzazione dell’informazione rivolta a un pubblico più vasto;

· il reintegro nel loro tessuto originario di oggetti decontestualizzati, tracciando itinerari turistico-culturali e di web learning che non trascurino i problemi di conservazione e tutela;

· il contributo alla formazione di nuove figure professionali;

· la presenza congiunta di partners appartenenti alla componente industriale ed a quella accademica, che consente di elaborare ipotesi coerenti sia con le esigenze e le possibilità di sviluppo di mercato, sia con le esigenze di ricerca.


	K. Modalità di diffusione dei risultati

	Il progetto F.O.V.E.A, prevede un piano di diffusione dei risultati in grado di divenire al contempo lo strumento più immediato di pianificazione, coordinamento e monitoraggio delle attività di trasmissione del progetto. Esso è rivolto sia all’ottimizzazione dei processi lavorativi all’interno delle parti (partner, fruitori), sia al miglioramento dei servizi erogati. 

Si è cercato di dar forma, così, ad uno strumento flessibile e dinamico, soggetto a modifiche e integrazioni in corso d’opera, in funzione di cambiamenti strategico-organizzativi o di particolari necessità.

La strategia comunicativa definirà, così, sia le attività di comunicazione interna, sia quelle esterne. L’ottimizzazione dei risultati potrà, quindi, avvenire proprio in considerazione della strategica importanza di una comunicazione integrata, vista come un fattore di successo nel raggiungimento delle finalità previste. 

Il piano di comunicazione del progetto F.O.V.E.A ha come scopo quello di consolidare la stretta connessione tra scopi, attori, strumenti e destinatari delle attività legate alla messa in pratica del sistema.
Il progetto prevede, quindi, una serie di azioni in materia di informazione e pubblicità  per far conoscere, al pubblico a cui il progetto F.O.V.E.A si rivolge, gli obiettivi ed i risultati svolti. 

Il comune denominatore delle azioni previste per la diffusione dei risultati sarà quello di creare una rete di comunicazione diretta e facilmente accessibile a tutti. Proprio per questo il piano strategico di comunicazione sarà centrato principalmente sull’utilizzo dei mezzi di comunicazione di facile ed immediata fruizione (pubblicità televisiva e radiofonica, comunicati stampa, pubblicità su quotidiani locali ecc.), senza tralasciare l’utilizzo della rete web quale strumento di informazione a larga diffusione. Il progetto prevede, infatti, la creazione di un sito adeguatamente pubblicizzato e di facile consultazione.

L’intero piano di comunicazione sarà strutturato su tre livelli diversi:

· Regionale;

· Nazionale;

· Internazionale. 

In tutti e tre i casi si avrà una modalità di diffusione dei risultati ed una pubblicità del prodotto differenziata.

Questo schema operativo rappresenterà un valido supporto per la realizzazione dell’intero progetto. Nelle varie fasi tale schema contribuirà a mantenere sempre vivi i rapporti di comunicazione fra le parti, fra chi propone il progetto ed il pubblico con le proprie esigenze.

Consolidata, inoltre, l’importanza strategica degli strumenti informativi televisivi, cartacei, cartellonistici e radiofonici, il piano di comunicazione del progetto F.O.V.E.A prevede un mirato battage pubblicitario, in grado sia di fare da cassa di risonanza dei risultati ottenuti, sia al fine di dare ulteriore spinta alle forme di promozione turistica connesse al progetto.

In tal senso sarà prevista una campagna informativa attraverso la diffusione di opuscoli informativi, brochure, depliant presso le amministrazioni locali della Regione Puglia, presso gli uffici del turismo, presso punti strategici di transito, come i porti, le stazioni, gli aeroporti di Puglia, presso tutti quegli enti legati alla promozione turistica del territorio.

L’intero piano strategico di comunicazione perseguirà, quindi, le seguenti finalità:

· Informazione costante e capillare nei confronti delle comunità locali sui temi, sugli obiettivi, sulle potenzialità offerte dall’attuazione del progetto F.O.V.E.A;

· La creazione diretta ed indiretta di sinergie tra operatori turistici per la corretta gestione dell’area individuata per lo sviluppo e la valorizzazione di forme di turismo fino ad ora meno sviluppate, come quella rurale ed ecocompatibile;

· La divulgazione, a livello locale, nazionale ed internazionale, del complesso di informazione sul territorio e sui percorsi (storico-archeologici, ambientali, eno-gastronimici, ludico-faunistici ecc.) coinvolti dal progetto.




	1. Proponente


	L. Il team di ricerca ed i processi organizzativi previsti

	Il Team di ricerca è costituito da un gruppo di giovani ricercatori del Dipartimento di Scienze dell’Antichità, diretti dal Responsabile del progetto Prof.ssa M.Raffaella Cassano, Professore Ordinario di Archeologia Classica, Direttore del Dipartimento di Scienze dell’Antichità la cui esperienza nel settore della ricerca è di seguito testimoniata:
· Ha seguito i lavori per l'identificazione del battistero di San Giovanni a Canosa e per il rilevamento delle basiliche paleocristiane di Egnazia. In ambedue i casi è stata evidenziata la funzione dei monumenti e ricostruita la genesi architettonica inserita in un vasto ambito geografico e storico.

· Si è occupata principalmente delle produzioni apule di Ceglie peucezia e di Canosa, cercando di evidenziare le problematiche storiche e storico-artistiche e quelle relative alla circolazione delle merci.

· Ha tracciato un quadro del mosaico tardoantico in Puglia, stabilendo le connessioni tra i vari centri interessati e inserendo la produzione nel più vasto ambito mediterraneo: continua la sua ricerca nel settore relativo alle pavimentazioni musive delle cattedrali di Bitonto, di Barletta e in generale a quelle degli edifici di culto in Puglia e in Basilicata.

· Dal 1962 e per tutti gli anni Ottanta ha collaborato con le Soprintendenze Archeologiche della Puglia e della Basilicata per la schedatura dei materiali dei Musei di Bari, Taranto, Canosa.

· Ha diretto dal 1981 al 1982 campagne di scavo che hanno portato alla scoperta del tempio di Giove Toro a Canosa, l'edificio di culto più rilevante della Puglia romana.

· Ha diretto negli anni 1988 e 1989 campagne di scavo in località “La Minoia”, nel territorio canosino, dove è stata evidenziata e indagata una fattoria attiva già dall'età repubblicana. Lo scavo è stato effettuato in collaborazione con l'École Française de Rome.

· Ha diretto nel 1992 la prima fase dello scavo di una villa romana in contrada Masseria Battaglino tra Canosa e Lavello (“Taras” 1995, pp. 61-63).

· Ha diretto numerosi interventi di emergenza a Canosa che hanno evidenziato settori dell'abitato e della necropoli.

· È stata responsabile negli anni 1985 e 1986 delle indagini archeologiche nella cattedrale di Ruvo su invito del prof. Mauro Civita, responsabile del restauro del monumento.
· Fa parte del collegio dei docenti del dottorato di ricerca in ‘Scienze archeologiche e storico-artistiche’ – curriculum ‘Archeologia della Magna Grecia’ (sede amministrativa Università degli Studi di Napoli Federico II).

· Insegna Archeologia e storia dell’arte romana presso la Scuola di Specializzazione in Archeologia dell’Università degli Studi di Bari.

· Ha fatto parte della commissione d'esame per l'ammissione al dottorato di ricerca presso l'Università degli Studi di Udine (1995) e per l'esame di conseguimento del titolo di dottore di ricerca in Archeologia orientale (Roma 1990) e Archeologia greca e romana (Perugia 2002).

Tabella team di ricerca
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Team leader
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	M. Il gruppo leader che garantisca l’eccellenza scientifica

	I partener coinvolti principalmente nel progetto in esame in ambito di ricerca scientifica, in ordine di impegno sono:

1) Dipartimento di Scienze dell’Antichità 
Il Dipartimento partecipa attivamente al progetto, in termini di elaborazione dei contenuti scientifici, di risorse uomo, di disponibilità logistiche per lo svolgimento delle attività.

Riguardo i contenuti scientifici, il Dipartimento mette a disposizione la notevole quantità e qualità di dati raccolti, elaborati ed interpretati nel corso delle ricerche archeologiche svolte nel territorio di Fasano, in  particolare quelli relativi alle annuali campagne di scavo archeologico condotte ad Egnazia.

Il Dipartimento assume, in questa ottica, il compito di elaborare e mettere a disposizione i contenuti scientifici del progetto per quel che riguarda, in particolare, il ‘cantiere archeologico’ di Egnazia ed il contesto territoriale fasanase, con la finalità di attivare forme di valorizzazione del Museo-Parco Archeologico di Egnazia, sviluppando progetti di fruizione innovativa.

Per quanto riguarda le risorse uomo, l’Università può disporre di un gruppo di lavoro composto da docenti, ricercatori, dottorandi e laureati, che da anni sono inseriti attivamente nei progetti di ricerca dell’Ateneo barese.

Per quanto riguarda le disponibilità logistiche, è in corso un progetto per il riallestimento dei laboratorî dipartimentali sia a Bari, sia presso il Museo di Egnazia, con spazi ampliati e dotati di aule multimediali, sale per la ricerca, postazioni con strumentazione informatica di alto livello. 
2) Geosystems S.r.l
La Geosystems s.r.l. si presenta come un’azienda giovane che offre un ventaglio di prodotti che spaziano nei diversi settori dell’ICT. L’azienda nasce con una vocazione commerciale e di ricerca ad alto contenuto tecnico che ben presto si concretizza con la formazione di  un gruppo specializzato nell’analisi territoriale ed il monitoraggio ambientale. Leader nei sistemi GIS Open Source crea la prima ed unica soluzione in Europa per la Valutazione Ambientale Strategica. La Geosystems si occupa del systems integrator ottenendo riscontri positivi nei sistemi di sicurezza integrata; ad oggi i sistemi installati di videosorveglianza consentono il completo monitoraggio delle zone urbane controllate. Altro punto di forza della società è la soluzione Logistica che mediante una Centrale Operativa e delle mini centraline con controllo GPS consente il monitoraggio completo di flotte di veicoli. La Centrale per la Logistica ad oggi ha superato diversi test e si afferma come acclarato sistema ottimo per il controllo e la gestione di flotte di mezzi pesanti/tir, auto/taxi ma anche navi cargo e traghetti etc.. Ultimo ma non meno importante è il settore R&D creato per offrire realmente una soluzione unica per l’esigenza del cliente. Il settore opera nel campo della ricerca ed implementa prototipi/sistemi hardware e software ad hoc traducendo l’idea in progetto esecutivo. La Geosystems ha come mission aziendale il proprio territorio, vuole affermarsi come società e crescere per poter essere un riferimento unico per i propri clienti.  I due fattori chiave per la Geosystems sono:Ricerca e Sviluppo.
L’azienda dedica una parte fondamentale delle proprie risorse allo studio di innovazioni tecnologiche da utilizzare per migliorare i propri prodotti, crearne di nuovi e migliorare i processi di produzione.

Gli esperti sono costantemente impegnati nella ricerca di nuove soluzioni d’avanguardia per rispondere in modo efficace ed efficiente alle continue mutazione del campo ICT e alle più esigenti richieste dei clienti.

Le attività di R&S si avvalgono della collaborazione di istituti di ricerca e centri universitari, tra cui, in primis, l’Università degli Studi del Sannio. Inoltre la collaborazione e le partnership con le principali aziende di settore favoriscono la nascita di progetti di ampio respiro basati su standard riconosciuti internazionalmente.

 L’ utilizzo dei più moderni framework di sviluppo con particolare attenzione a quelli open source, abbinati alle più moderne tecniche di sviluppo, quali AGILA ed il relativo manifesto EXTREME PROGRAMMING, rendono i suoi prodotti all’avanguardia nei rispettivi settori di applicazione.

 Il campo di applicazione dei prodotti spazia da quello tipicamente informatico, come la completa informatizzazione dei comuni e degli enti statali, ai settori più disparati come medico e ginnico.

 Le soluzioni proposte spaziano dalle Web Application alle più classiche applicazioni stand-alone, realizzate sia per sistemi Windows che per sistemi Linux/Unix.
Alcuni esempi di quanto detto:

- poster scientifico dal titolo “A Spatial Decision Support System for the Strategic Environmental Assessment of General Town Planning of Casalbore district (Av)” - The 5th European Congress on Regional Geoscientific Cartography and Information Systems – Barcelona - June 13th to June 16th, 2006.

- DSS-VAS del PUC di San Marco dei Cavoti
- MEHD Mediterranean Enviromental Hazard Detection
           - il DSS-VAS del Comune di Casalbore
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	N. Esistenza di comprovate competenze di management di progetti di ricerca complessi

	1) Dipartimento di Scienze dell’Antichità 
Il Dipartimento, costituito nel 1983, promuove e coordina, nell’ambito dello studio delle civiltà del mondo antico, le attività in numerosi settori di ricerca: filologico, storico, archeologico, nelle loro diverse articolazioni.

In particolare, gli ambiti della ricerca del Dipartimento privilegiano:

· l’analisi dei fenomeni di influenze, differenze e interferenze in ambito storico-letterario;

· gli aspetti della storia, greca e romana, attraverso lo studio delle fonti letterarie ed epigrafiche;

· lo studio delle modalità insediative e della cultura materiale nell’area greca, magnogreca e romana, nonché l’approfondimento dei problemi storico-artistici relativi ai medesimi contesti geografico-culturali.

Nel settore archeologico, in particolare, il Dipartimento promuove ricerche finalizzate all’analisi del territorio pugliese anche attraverso attività di scavo archeologico, di ricognizione topografica e di studio della cultura materiale: sono state stipulate convenzioni con Enti Locali e di ricerca funzionali a progetti tesi alla valorizzazione del comprensorio regionale.

Particolari competenze nell’ambito del management di progetti di ricerca sono state sviluppate nell’ambito della ricerca archeologica. A partire dal 2001 è stato avviato, sotto la direzione della prof.ssa M. R. Cassano ed in collaborazione con la Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia e il Comune di Fasano, il Progetto Egnazia: dallo scavo alla valorizzazione. Il progetto, pluriennale e pluridisciplinare, ha previsto la creazione di un gruppo di ricerca composto da docenti universitari, ricercatori, dottorandi e laureati collaboratori del Dipartimento. Questo gruppo ha svolto le attività di organizzazione scientifica, amministrativa, logistica e di project management sia per quanto riguarda le fasi di ricerca archeologica, sia per le attività di valorizzazione e fruizione, proponendo con l’allestimento di mostre e percorsi di visita innovativi una fruizione più articolata e dinamica dei beni archeologici ad Egnazia. 

 2) Geosystems S.r.l
La Geosystems ha acquisito specifiche competenze di management di progetti di ricerca complessi  attraverso la gestione e direzione dei  sotto elencati progetti:

1)ADAM - AntHill-based framework for Development of Advanced Monitoring systems (598-RICERCA) 

(02/10/2003-30/09/2006) Durata: 36 mesi

240.345,00 euro

Descrizione:” Realizzazione di un framework avanzato per lo sviluppo “rapido “ di applicazioni distribuite con caratteristiche di elevata sicurezza, modularità e scalabilità.

Il progetto si propone di analizzare, studiare e sperimentare metodologie e tecniche avanzate di produzione del software che consentano uno sviluppo “rapido” di applicazioni component-based per il monitoraggio del territorio, il telerilevamento e l’infomobilità.

La ricerca è focalizzata sulla costruzione di un framework denominato AntHill-II che sintetizzi le migliori caratteristiche dei framework per l’elaborazione distribuita attualmente esistente. Esso, oltre a supportare in modo robusto modalità di elaborazione asincrone avrà tutta una serie di caratteristiche di sicurezza indispensabili per i contesti applicativi nei quali potrà essere impiegato.

Il  progetto punta ad integrare e/o sviluppare ex-novo opportuni tools di ausilio per la prototipazione rapida e lo sviluppo semi-automatico di componenti AntHill-compliant (nel seguito Ant); a studiare, progettare e implementare prototipi di Ant Domain-Oriented per applicazioni high security / high-dependability e la loro integrazione in sistemi completi.

Le attività di ricerca industriale previste nel progetto consentiranno di collezionare dati, tecniche, strumenti concettuali e politiche, in parte esistenti nel mondo della ricerca ma non implementate, in parte sviluppate autonomamente, utili a indirizzare le attività produttive di sviluppo nelle direzioni più promettenti per la realizzazione di software altamente robusti, flessibili, evolvibili e compatibili con i sistemi esistenti.

Le attività di sviluppo precompetitivo consentono la realizzazione di un framework che comprende un insieme di componenti e strumenti, attualmente non disponibili. Questi consentiranno un miglioramento nella produttività e nella qualità dei prodotti software sviluppati, una notevole riduzione dei costi di produzione e, conseguentemente, una maggiore penetrazione nel mercato dei sistemi di gestione, monitoraggio e pianificazione del territorio. 

2)Black Box – INFOMOBILITY-Ricerca

(2004 Fit Lombardia: FONDO PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA-art.14 della legge)

(01/09/2004-31/03/2007) Durata: 31 mesi

 951.000,05 euro
Descrizione:”Il programma di ricerca si riferisce alla realizzazione di una scatola nera per autoveicoli in grado di collezionare dati di diversa natura per applicazioni di  sicurezza stradale, delle persone trasportate o presenti nel raggio d'azione dei veicoli oltre che delle merci veicolate. L’idea alla base di questo progetto è ideare un sistema che equipaggi i veicoli (senza limiti di marca e modello) in grado di soddisfare differenti esigenze, quali acquisire e registrare dati relativi al veicolo interfacciandosi con i sensori presenti a bordo e con altri aggiuntivi, e comunicare real time con una centrale remota di ricezione e gestione informazioni.

Le attività del progetto sono suddivise in:

definizione dei requisiti e delle specifiche e il design;

prototipazione e sperimentazione;

testing.

3)AntHill Box (Plafond Ricerca  Applicata-San Paolo IMI)

(17/06/2005-17/12/2007) Durata: 18 mesi

€ 2.949.840,00

Descrizione:Il progetto AntHill – Box si pone l’obiettivo di studiare e sviluppare una piattaforma evoluta, modulare ed espandibile, tuttavia ottimizzata nel rapporto prezzo-prestazioni, in grado di inserirsi in soluzioni architetturali diverse e di essere mattone fondamentale delle evoluzioni future.

Tecnicamente AntHill è un UMS - Unified Messaging System – con una

architettura three-thier a componenti.

Un      aspetto       interessante     riguarda    ad      esempio      l’estrema     flessibilità  del       sistema.

Il progetto si propone di perseguire almeno i seguenti obiettivi:

  •    progettare e realizzare un dispositivo dedicato in grado di eseguire i componenti del framework su una piattaforma open-source (Linux);

 •    analizzare le possibili soluzioni per “limitare” all’utenza le possibili configurazioni del sistema che possono generare problemi;

   •    migliorare i tools di configurazione esistenti e crearne una nuova serie;

  •    realizzare un Sdk Software Development Kit di interfacciamento con AntHill che risulti oltre che robusto e affidabile anche piuttosto elementare da usare. l prodotto finale del progetto sarà un dispositivo diskless che utilizza memorie allo stato solido per il boot e l’esecuzione dei programmi. L’impiego di memorie allo stato solido, oltre che eliminare il problema dell’usura delle testine dell’hard-disk per impieghi continuativi nel tempo e oltre a garantire una maggiore silenziosità del dispositivo consente tutta una serie di vantaggi.

Oltre al sistema AntHill sul dispositivo in questione saranno caricati una serie di tool per la personalizzazione del sistema. L’AhBox sarà corredato di un Sdk (Software Development Kit) il cui utilizzo sarà facilitato da una serie di componenti in grado di eseguire macro-istruzioni compilabili attraverso opportuni linguaggi business oriented appositamente progettati per massimizzare l’intuitività e la facilità d’uso.

4)PIA-IPOC (01/09/2004- 30/03/2007) 

Progetto Integrato Agevolazione Misura 2.1.a PON-”Sviluppo Imprenditoriale Locale”

Descrizione: realizzazione di un'infrastruttura costituita da hw e sw appositamente progettati per l'integrazione di palmari con sistemi veicolari dotati di processore dedicato (macrodata BC).

Gli obiettivi realizzativi del progetto sono i seguenti:

        OR1 – IPOC BC:

       Progettazione e realizzazione di un Board Computer avanzato in   

        grado di supportare un Sistema Operativo Real Time e di integrarsi con un palmare

        OR2 – IPOC Connect: 

        Progettazione e realizzazione di un sistema di connessione tra il  

        BC ed un palmare e del relativo software di comunicazione

        OR3 – IPOC Tools: 

        Porting di un framework a componenti sul palmare per la gestione  

        della connessione e dei servizi resi disponibili dal BC

   OR4 – IPOC Ant: Ricerca e sviluppo di un software AntHill based a componenti che virtualizzi una rete di PDA su BC 

5)Progetto “CIRANO - COOPERATIVE ITALIAN ROBOTIC AUTONOMOUS OPERATOR” 

Programma STUDI E PROGETTI PRELIMINARI per “Italian Vision for Moon Exploration: Sistemi robotici di supporto”.

€ 399.986,02
Durata: mesi 8 a partire dal KO (da fissare) 

Committente ASI – Agenzia Spaziale Italiana 
Soggetto Proponente: Consorzio IDEA (DTM, Euro.Soft, Merlino Servizi, A-Technology)

Partecipanti: Università del Sannio ed ECSA (Politecnico di Milano)

Scopo: Lo studio che si intende avviare preve sistemi robotici tipo rover, manipolatori, sistemi di perforazione, ecc…, che dovranno avere come caratteristiche principali l’autonomia, la capacità di cooperare e la capacità di movimentare carichi. 

La proposta di progetto si articola in tre fasi della durata di 3, 3 e 2 mesi.
La  fase 1 è finalizzata alla determinazione dei requisiti utente. A raggiungimento di tale obiettivo concorrono tanto le attività rientranti nel WP 200 quanto l’interazione con altri studi dell’ “Italian Vision for Moon Exploration”
La fase 2, è finalizzata allo studio dello stato della tecnologia esistente; dovranno essere quindi individuate :
1)      le discrepanze ( “gaps” ) fra le specifiche del sistema e la tecnologia disponibile 
2)      le criticità della tecnologia disponibile
3)      una prima definizione del progetto pilota
In questo modo si potranno definire le attività di ricerca e sviluppo ( da pianificare per la fase di sviluppo del progetto pilota)  per la soluzione sia dei gaps che delle criticità .   
Lo studio dello stato dell’arte viene svolto parallelamente da tutti i partecipanti del team, sfruttando al meglio le rispettive competenze e conoscenze.
La fase 3 riguarda la definizione di dettaglio del progetto pilota. In questa fase, infatti, tramite attività di interazione, i risultati conseguiti dagli altri studi saranno recepiti dal progetto ed andranno ad integrare la definizione dei requisiti di sistema per pervenire ad una versione  definitiva del sistema CIRANO, in grado di funzionare su predefinite aree test e di dimostrare e validare il sistema rispetto ai requisiti Utente.
7) Progetto: SI PARTE! - Soluzioni Innovative Per Applicazioni Real Time Embedded 

Finanziato:1.300.000€

SI PARTE! è un progetto di ricerca e sviluppo che si inserisce all'interno della filiera produttiva meta-distrettuale lombarda dell'Information and Communication Technology (ICT), con l'obiettivo di individuare e implementare soluzioni innovative ed efficaci nell'ambito dell'automazione industriale, in particolare per il controllo dei processi. 

Non a caso, il mercato è sempre più caratterizzato da una forte competizione e dalla crescente domanda di prodotti a basso costo e ad elevata qualità; velocemente disponibili e allo stesso tempo personalizzabili. Basti pensare al proliferare su internet di siti che offrono, e inviano direttamente a casa, articoli "su misura" e tra i più diversi.
La "mass customization", come viene definita questa tendenza dal prodotto di massa all'industriale su misura, richiede processi produttivi flessibili e riconfigurabili. 

SI PARTE! intende proporre soluzioni efficaci, flessibili e a basso costo per il controllo dei processi industriali affinché le aziende manifatturiere possano disporre di strumenti in grado di coniugare esigenze di configurazione personalizzata del cliente con l'economicità della produzione in serie. 

Grazie ai vantaggi offerti dalla piattaforma Real Time del sistema operativo open source GNU-LinuxTM, saranno sviluppate specifiche interfacce applicative e librerie per la funzionalizzazione di moduli applicativi ad uso industriale. I prodotti, pur garantendo prestazioni elevate, saranno basati su componentistica a costo contenuto e di facile reperimento. Questo permetterà  anche alle più piccole aziende di disporre di strumenti altamente performanti e personalizzati, mantenendo così un buon livello di competitività.


	O. Preesistenza di logistica ambientale e attrezzature scientifiche

	L’articolata e coordinata attività sviluppata nel corso degli ultimi anni dal Dipartimento di Scienze dell’Antichità nell’ambito della ricerca storico-archeologica avviata nel territorio di Fasano – in particolare ad Gnatia – ha determinato la progressiva strutturazione di attrezzature scientifiche, che si sono andate integrando alla preesistenza logistica disponibile e che si può sintetizzare nei seguenti punti:

· strumenti informatici per la ricognizione e il censimento delle fonti letterarie, epigrafiche, archivistiche, bibliografiche, grafiche, fotografiche, cartografiche e degli studi a carattere scientifico riguardanti la storia dell’insediamento e della progressiva riscoperta antiquaria e archeologica della città di Gnatia e del suo territorio;

· attrezzatura deputata allo scavo archeologico stratigrafico, finalizzato alla comprensione delle modalità insediative urbane ed extraurbane nel comprensorio fasanese;

· strutture capaci di rispondere alle esigenze di un attrezzato laboratorio archeologico per il lavaggio, la schedatura informatica, il restauro dei reperti; 

· implementazione di una banca di dati aperta, gestibile su supporto digitale e consultabile in formato a stampa, relativa alle ricerche in corso e calibrata sui risultati di quelle pregresse, con l’intento anche di produrre ricostruzioni ‘3D’ delle situazioni monumentali recuperate;

· strumentazione funzionale alla divulgazione, in loco ed ‘on line’;

· strutture (vetrine, supporti per pannelli didattici, strumenti informatici, ecc….) connesse alla esposizione dei reperti individuati;
· presenza nell’area archeologica di Gnatia di un moderno Museo, con annessi depositi ed attrezzato laboratorio di restauro;
· segnaletica informativa presente nell’area archeologica di Gnatia e nel contesto rupestre di Lama d’Antico.




	P. Esperienza maturata nei singoli contesti tecnico scientifici di riferimento del progetto pilota, valutati ed approvati negli ultimi tre anni

	1) Dipartimento di Scienze dell’Antichità 
La articolata e coordinata attività sviluppata nel corso degli ultimi tre anni dal Dipartimento nell’ambito della ricerca storico-archeologica si può sintetizzare nei seguenti punti:

· ricognizione e censimento delle fonti letterarie, epigrafiche, archivistiche, bibliografiche, grafiche, fotografiche, cartografiche e degli studi a carattere scientifico riguardanti la storia dell’insediamento e della progressiva riscoperta antiquaria e archeologica della città di Gnatia e del suo territorio;

· scavo archeologico stratigrafico nell’area centrale della città, finalizzato alla comprensione delle varie fasi di vita del sito in età repubblicana e tardoantica e dell’articolazione e connessione reciproca di diverse strutture architettoniche (‘basilica civile’; ‘basiliche cristiane’; piazza porticata; via Traiana; ‘sacello delle divinità orientali’);

· progettazione del survey sistematico del territorio fasanese, al fine di produrre un valido ed aggiornato strumento non solo di studio storico-culturale del paesaggio, ma anche di avvertita e ‘compatibile’ progettazione e gestione urbanistica e territoriale;

· individuazione e organizzazione tecnico-logistica delle strutture capaci di rispondere alle esigenze di organizzazione di un attrezzato laboratorio archeologico per il lavaggio, la schedatura informatica, il restauro dei reperti; 

· implementazione di una banca di dati aperta, gestibile su supporto digitale e consultabile in formato a stampa, relativa alle ricerche in corso e calibrata sui risultati di quelle pregresse, con l’intento anche di produrre ricostruzioni ‘3D’ delle situazioni monumentali recuperate;

· elaborazione periodica, già durante le fasi dello scavo archeologico, di seminari tematici specifici, nei quali sono stat coinvolti non solo gli operatori direttamente impegnati nella ricerca in corso – docenti e studenti –, ma anche studiosi qualificati opportunamente individuati presso altri Atenei ed Istituti di ricerca italiani e stranieri;

· pubblicazione puntuale, su riviste specializzate, delle relazioni preliminari di scavo;

· divulgazione delle attività di scavo e di ricerca archeologica attraverso l’organizzazione di visite guidate nell’area archeologica e sul cantiere di scavo, nonché allestimento di forme espositive semplici e immediate, da trasmettere e proporre presso Istituti di istruzione e Associazioni culturali attivi sul territorio: fascicoli esplicativi, pannelli didattici, agili mostre temporanee e/o itineranti;

· elaborazione di pubblicazioni a stampa, che raccolgono contributi specialistici elaborati nel corso delle indagini;

· elaborazione e progettazione di eventi espositivi didattici, che consentono di trasmettere al pubblico in maniera puntuale e al contempo corretta l’excursus storico della città, ripensato correlando i dati emersi dalle indagini più recenti con le conoscenze pregresse e valorizzando i materiali provenienti dai nuovi scavi insieme a quelli recuperati nell’ambito delle indagini più datate.

 2) Geosystems S.r.l 
L’esperienza maturata nel contesto tecnico-scientifico del presente progetto comprende i seguenti interventi:
1) SIT-VAS con WebGIS del Comune di Casalbore
Il progetto realizzato nel 2005 per il Comune di Casalbore unisce tecnologie standard sui SIT (Sistema Informativo Territoriale) con tecnologie ed algoritmi frutto di ricerca scientifica sulla Valutazione Ambientale Strategica. Il processo di supporto VAS introdotto nel SIT interviene sui seguenti fattori del processo decisionale della Valutazione Ambientale Strategica:

Il tempo: la procedura che il progetto prevede permette un automatismo nel processo decisionale che difatti velocizza il processo decisionale stesso;

Il rapporto ambientale: il progetto si propone di descrivere in maniera quali-quantitativa la procedura VAS e valutare gli effetti rilevanti che il Piano o programma potrebbe avere sull’ambiente, nonché le ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e dell’ambito territoriale;

Il processo di consultazione: la realizzazione di un Web-Gis, facilmente consultabile attraverso la rete Internet, rende il progetto uno strumento di garanzia di un’effettiva partecipazione del cittadino alla realizzazione del piano o del programma;

Il monitoraggio: il continuo aggiornamento dei dati, la rete di relazioni che l’azienda intende creare con i partner che gestiscono la raccolta dati fa del progetto uno strumento di continuo monitoraggio delle variabili economiche, ambientali e gestionali prese in considerazione.

Per la creazione del Modello di Analisi per il SSDS (Sistema Supporto alle Decisioni Spaziale) per la Valutazione ambientale Strategica del Comune di Casalbore sono stati presi in considerazione i seguenti layer informativi:

· Strade principali

· Edificato

· Uso del suolo

· Vincoli A.d.B.

· Pendenze

· Reticolo idrografico

Il modello di Analisi ha avuto due obiettivi principali: si è proposto di individuare le aree con una destinazione più spiccatamente residenziale e le aree a maggiore propensione industriale, su scala comunale.

Inoltre per la pubblicazione del dati si è implementato un WebGIS, facilmente consultabile attraverso internet e capace di interagire sia con il pianificatore, in merito alla realizzazione del Piano e del Programma, sia con il cittadino, informandolo real time sulle decisioni che lo riguardano. 

Il continuo aggiornamento dei dati fà del prodotto uno strumento dinamico di monitoraggio delle variabili economiche, sociali ed ambientali indispensabili alla pianificazione. 
2) WebGIS Dimostrativo della Serbia e Montenegro

Il progetto dimostrativo per il gemellaggio tra Benevento ed i Paesi di Serbia e Montenegro ha portato alla realizzazione di un Portale di servizi integrati che sfrutta tecnologie GIS avanzate per porre in sinergia servizi da satellite e da terra nell’esatto contesto geografico in cui operano.
Per la realizzazione del WebGIS sono stati presi in considerazione i seguenti layer informativi:

· Fisical-Map

· bridges

· Belgrado-multispettrale

· trails

· trees

· Airports

· urban areas

· Serbia

· inland water bodies

· MarMediterraneo

· grassland

· Europe

· croplands

· Lakes

· water-courses

· Rivers

· major-railroads

· Streets-Railroads

· Major-roads

· Major-Cities

Il WebGIS è stato realizzato perseguendo i seguenti fini:

· Gestione centralizzata

· Distribuzione immediata

· Diffusione generalizzata

· Possibilità di interazione in tempo reale

· Gestione di diverse tipologie di accesso (profili utente, password, ..

· Consultazione con PC standard

· no software specialistico

· no competenze specialistiche

Il sistema ha offerto strumenti di enterprise reporting e business intelligence specializzati al trattamento di dati territoriali e alle esigenze della Pubblica Amministrazione. L’infrastruttura informatica sviluppata è un’integrazione di diversi strumenti Open Source: il Sistema Informativo Territoriale GRASS; PostgreSQL, un DBMS con l’estensione per la gestione dei dati spaziali e geografici PostGIS; Mapserver per la distribuzione di cartografia on-line; R-language, software Open Source per l’analisi statistica di dati con possibilità di interfacciamento automatico a dati spaziali, temporali e database relazionali. Le interfacce ed i numerosi servizi aggiuntivi si sono realizzati attraverso l’uso di linguaggi di scripting comunemente utilizzati per il Web come Perl, Javascript, Python, PHP e Java
3) MEHD Sistema di monitoraggio degli eventi catastrofici del Mediterraneo

Il progetto MEHD (Mediterranean Enviromental Hazard Detection) per il monitoraggio degli eventi catastrofici del Mediterraneo ha portato alla realizzazione di un Portale di servizi GIS che sfrutta tecnologie WebGIS avanzate per porre in sinergia servizi da satellite e da terra nell’esatto contesto geografico in cui operano:

Per la realizzazione del WebGIS MEHD sono stati presi in considerazione i seguenti layer informativi:

· Fisical-Map

· Lakes

· Rivers

· Streets-Railroads

· Major-Cities

· Hazard-Detected

La grandezza del progetto lo colloca tra i maggiori WebGIS realizzati nel mondo. Infatti l’estensione territoriale copre tre continenti: Europa, Asia ed Africa. Il SIT contiene i layer su menzionati per tutti i continenti. 

Il progetto MEHD nasce dalle sinergie sviluppate tra Università ed Azienda classificandosi come una milestone nella ricerca scientifica applicata mondiale. L’organizzazione multiscala di GMS Archive rende le query nel geodatabase altamente performanti tanto da essere applicato a molte soluzioni commerciali realizzate. Oltre al GMS Archive, in MEHD sono stati impiegati GMS Application Server e GMS Client.
4) Sistema di supporto alle decisioni su base SIT per la gestione e monitoraggio del territorio;

5) Sistema interferometrico per la rilevazione di gas e particelle atmosferiche attraverso una piattaforma aerea che voli a quote stratosferiche e sub stratosferiche. “Microinterferometro  per Missione su piattaforma stratosferica”. Il sistema interferometrico si presenta come un dispositivo che contiene sia la parte hardware che la parte software.

6) Realizzazione di protocolli per l'interscambio da dati tra basi non omogenee

  - Interpretazione “intelligente” Sheap-file GIS

  - Realizzazione motore interpretativo metadati 

  - Realizzazione Map Server Web 

  - Sorgenti sw con relativi manuali Help

7) Sistemi per l'acquisizione e l'elaborazione  di dati satellitari nel settore del telerilevamento e monitoraggio ambientale.



	3. Piano di Lavoro

	TABELLA RIASSUNTIVA ATTIVITA’

ATTIVITA’

(WORK PACKAGES & TASK)
DEFINIZIONE

Attività n.1 – Wp1
PIANIFICAZIONE STRATEGICA
Attività n.2 – Wp2
QUADRO CONOSCITIVO DEL PIANO DI GESTIONE

Attività n.3 – Wp3
PERCORSO DI PROGETTO
Attività n.4 – Wp4

ALLESTIMENTO SISTEMA INFORMATICO

Attività n.5 – Wp5
PIANO DI COOPERAZIONE
Attività n.6 – Wp6
PIANO DI COMUNICAZIONE
Titolo: PIANIFICAZIONE STRATEGICA


 Num.1

Avvio: mese n.  1

Durata: 24 mesi
Impegno totale (mesi/uomo): 11
Partner coinvolti
Ruolo del partner:
Impegno

(mesi/uomo):

Dipartimento di scienze dell’antichità

Leader

- redazione del modulo di presentazione e del progetto esecutivo 
- gestione contabile e cert. delle spese e rendicontazione 
11
Obiettivi: Pianificare tutte le attività previste nel progetto e coordinare i soggetti coinvolti.
Descrizione dell’Attività – Wp1

T1.1 redazione del modulo di presentazione
T 1.2 redazione del progetto esecutivo e allegati 
T 1.3 gestione contabile, certificazione delle spese e rendicontazione 
Risultati attesi:
L’esecuzione a regola d’arte di ciascuna fase del progetto nella tempistica stabilita nel cronoprogramma e con il budget di spesa preventivato.
Titolo: QUADRO CONOSCITIVO DEL PIANO DI GESTIONE


 Num.2

Avvio: mese n.  2

Durata:6 mesi
Impegno totale (mesi/uomo): 15
Partner coinvolti
Ruolo del partner:
Impegno

(mesi/uomo):

Dipartimento di scienze dell’antichità
Leader
- indagine del territorio
- analisi socio-economica del territorio
13
Comune di Fasano

- analisi socio-economica del territorio
2
Obiettivi: conoscenza delle caratteristiche geomorfologiche e socio-economiche del territorio (brindisino) fasanese. 
Descrizione dell’Attività – Wp2

T2.1 indagine del territorio

T2.1.1 analisi dell'ambiente fisico

T2.1.2 carta geologica

T2.1.3 carta geomorfologica

T2.1.4 carta idrologica

T 2.2 analisi socio-economica del territorio

T 2.2.1 raccolta informazioni su associazioni di categoria

T 2.2.2 raccolta informazioni sulla viabilita'

T 2.2.3 racc. informazioni su siti e scavi archeologici

Risultati attesi:
Tutta la documentazione di progetto digitale e cartacea con una netta suddivisione degli stadi di avanzamento tali da ottimizzare e velocizzare lo sviluppo. 
Titolo: PERCORSO DI PROGETTO

 Num.3

Avvio: mese n.  3

Durata:17 mesi
Impegno totale (mesi/uomo): 41
Partner coinvolti
Ruolo del partner:
Impegno

(mesi/uomo):

Dipartimento di scienze dell’antichità

Leader

- indagini archeologiche
25
Comune di Fasano

- piano di valorizzazione

2
Geosystems S.r.l.

- progettazione informatica
14
Obiettivi: Sviluppo dei moduli software che realizzano gli scopi funzione del sottosistema.
Descrizione dell’Attività – Wp3
T3.1 indagini archeologiche
T3.1.1 telerilevamento
T3.1.2 scavo stratigrafico 
T 3.1.3 ricerche geofisiche 
T 3.1.4 prospezioni geomagnetiche 
T 3.1.5 ricognizione topografica 
T 3.1.6 analisi rusultati acquisiti
T 3.1.7 definizione del piano di valorizzazione
T3.2 progettazione informatica 

T 3.2.1 progettazione sistema informatico 

T 3.2.2 sviluppo piattaforma software, client-server 

T 3.2.3 produzione dati ex novo, integrazione db, data entry 

Risultati attesi:
Realizzazione di database su base territoriale in grado di gestire, attraverso pacchetti informatici GIS, ogni genere di informazione geografica e archeologica dell’area analizzata (rilievi, idrografia, confini amministrativi, dati archeologici, dati ambientali, ecc.); piattaforme abilitanti complesse ad oggetti distribuiti e cooperanti per i dominî applicativi dei beni culturali e del turismo; portali multifunzionali per la costruzione di percorsi di conoscenza e processi di e-learning.
Titolo: ALLESTIMENTO SISTEMA INFORMATICO

 Num. 4

Avvio: mese n. 19

Durata:2 mesi
Impegno totale (mesi/uomo): 9
Partner coinvolti
Ruolo del partner:
Impegno

(mesi/uomo):

Dipartimento di scienze dell’antichità

Leader

- acquisto materiale hardware
1
Comune di Fasano

- acquisto materiale hardware
1
Ente provinciale per il turismo

- acquisto materiale hardware
1
Geosystems S.r.l.

- installazione totem e centrale hw/sw
6
Obiettivi: la creazione di una piattaforma, distribuita su 15 ‘punti nodali informativi’che dovrà in particolare offrire servizi dipendenti dal contesto, intendendo con questo sia la localizzazione con alto grado di precisione dell’utente, che il suo specifico ‘profilo personale e di interesse.
Descrizione dell’Attività – Wp4
T4.1 installazione totem e centrale hw/sw
T4.1.1 acquisto materiale hardware
T 4.1.2 configurazione totem e e centrale
T 4.1.3 configurazione punti video in aree strategiche
T 4.1.4 installazione totem, centrale e punti video
Risultati attesi:
La presenza di un sistema dinamico e personalizzabile di alimentazione della conoscenza consentirà di sostenere lo sviluppo di servizi per un turismo culturale di tipo evoluto, in grado di mettere in rete tutte le informazioni desumibili dalle ricerche archeologiche effettuate, per realizzare itinerari di scoperta del territorio e delle sue risorse culturali quale dimensione materiale di percorsi individuali di conoscenza.
Titolo: PIANO DI COOPERAZIONE
 Num. 5
Avvio: mese n.  1

Durata:24 mesi
Impegno totale (mesi/uomo): 5
Partner coinvolti
Ruolo del partner:
Impegno

(mesi/uomo):

Dipartimento di scienze dell’antichità

Leader

- piani di monitoraggio, di didattica e di divulgazione

4

Comune di Fasano

- piani di didattica e di divulgazione
1
Obiettivi: controllo della conformità delle fasi operative al progetto e divulgazione del  prodotto.
Descrizione dell’Attività – Wp5
T5.1 piani di monitoraggio
T5.2 piani didattici-divulgativi
Risultati attesi:
Sistema informatico eseguito a regola d’arte nella tempistica programmata e immediata messa in esercizio dello stesso.
Titolo: PIANO DI COMUNICAZIONE

 Num.6

Avvio: mese n.  22

Durata:3 mesi
Impegno totale (mesi/uomo): 27
Partner coinvolti
Ruolo del partner:
Impegno

(mesi/uomo):

Dipartimento di scienze dell’antichità

Leader

- piano di comunicazione
- formazione

- disseminazione dei dati
10
Comune di Fasano

- promozione manifestazioni ed eventi
12
Ente provinciale per il turismo

- promozione e monitoraggio flussi turistici 
5
Obiettivi: promozione del sistema e formazione di personale addetto alla gestione dei contenuti dello stesso.
Descrizione dell’Attività – Wp6

T6.1 piano di comunicazione
T6.2 promozione - manifestazioni ed eventi 

T6.3 promozione e monitoraggio flussi turistici 
T6.4 formazione 
T6.5 disseminazione dei dati
Risultati attesi:
Sviluppo e diffusione del progetto attraverso un’azione di formazione e comunicazione all’interno delle amministrazioni locali e delle associazioni di categoria grazie all’uso mirato di apposite strategie di marketing.



	         4.  Riepilogativo dei Costi

	Voce di costo

Costo previsto

Personale

€ 370.625,00 

Consulenze

€ 340.000,00

Licenze software

€ 80.000,00

Brevetti

€ 0,00
Nolo leasing

€ 0,00
Infrastrutture tecnologiche

€ 100.000,00
Spese generali

€ 46.875,00

Costo Totale del Progetto
€ 937.500,00

Contributo richiesto (FESR):      € 750.000,00
Contributo del Settore privato:  € 185.500,00
Contributo proprio:                     € 185.500,00


	         6.  Valutazione della proposta progettuale


	6. 1    Rilevanza e originalità di risultati

	Il progetto F.O.V.E.A  ha come finalità principale quella di porsi come punto di riferimento costante per le dinamiche relative alla tutela e valorizzazione del patrimonio artistico-ambientale-archeologico della terra di Fasano. 

L’attuazione del progetto consentirà al pubblico di fruire in maniera facile e veloce di una serie di tecnologie avanzate ed altamente innovative presenti nei Totem, posti direttamente sul territorio fasanese. La diretta e facile consultazione dei Totem permetterà ai fruitori, infatti, anche ai meno esperti di informatica, di accedere ad una serie di servizi fino ad ora inaccessibili; si darà vita, quindi, ad una guida in rete collegata tramite link anche al sito del comune di Fasano, capace di accompagnare passo per passo il turista-fruitore nel suo soggiorno fasanese, e di metterlo in contatto, via web, a tutta una serie di importanti servizi (cartine storico-tematiche stampabili dal Totem stesso; informazioni di viabilità; percorsi suggeriti ecc.).

Al fine del migliore perseguimento dei risultati, il progetto si avvarrà di equipaggiamento di servizi cognitivi ed informativi consultabili direttamente sul territorio, attraverso dei tecnologici sistemi di TOTEM digitali e multimediali, posti in luoghi strategici del territorio del Comune di Fasano (stabiliti in accordo con le autorità e le associazioni del luogo). 

I vantaggi derivanti dalla implementazione del sistema Totem saranno riscontrabili sia nel versante scientifico archeologico, con la valorizzazione e apertura al grosso pubblico di aree fino ad ora poco conosciute, ma di sicuro interesse, sia per quel che concerne il carattere socio-economico, con lo sviluppo dell’intera area interessata al progetto.

La messa a disposizione all’interno dei Totem, infatti, di tutta una serie di informazioni pratiche (mappe interattive, orari di apertura siti, segnalazione di informazioni storiche ecc.) è indirizzata, quindi, al potenziamento di un innovativo scambio di informazioni fra le parti (il Totem è dotato di tecnologia VOIP in grado di mettere il fruitore direttamente in contatto con gli operatori del settore turistico-alberghiero), in modo da fornire al fruitore il miglior supporto tecnico-logistico. Il progetto prevede, inoltre, anche la messa a punto di un link di riferimento, parallelamente collegato con il sito del Comune di Fasano, in modo da permettere al fruitore la possibilità, anche “da casa” e quindi in anticipo sul suo soggiorno in loco, di usufruire del sistema.

Il progetto punta, quindi, direttamente sulla forza dell’originalità del prodotto, sulla sua costante aggiornabilità (i Totem vanno visti, infatti, come un supporto tecnico-scientifico in progress, reso sempre più utile e funzionale con informazioni sempre nuove ed aggiornate di pari passo con il mutare degli avvenimenti), sull’innovativo modo di presentare il servizio al pubblico, su quel pacchetto di servizi che per la prima volta vengono serviti insieme, in un prodotto unico e di immediata e facile consultazione per il turista.  Altro elemento importante e di grande rilevanza scientifica è l’uso di un innovativo metodo di archiviazione dei dati di scavo archeologico messi, in questo modo, direttamente a disposizione sia del turista quanto del tecnico specialista.

Dal punto di vista scientifico, quindi, l’applicazione del progetto F.O.V.E.A, ha come obiettivo quello di facilitare l’immagazzinamento dei dati delle diverse tipologie di scavo e l’applicazione della ricerca storica alle esigenze turistiche. Non più, quindi, il turista che si avvicina all’oggetto artistico, ma l’oggetto artistico, attraverso il filtro informatico-culturale garantito dai Totem, che si avvicina al pubblico. Una rivoluzione semplice, ma fondamentale, che prevede già in partenza la realizzazione in itinere di vere e proprie piattaforme tematiche capaci di convogliare nuove e distinte funzionalità, dettate da possibili future esigenze non ancora evidenziate allo stato dei fatti.

Il progetto F.O.V.E.A, inoltre, si propone come sistema in rete, in grado di interagire simultaneamente sia con il fruitore che con il fruito. 

Per quel che concerne, invece, più direttamente la parte relativa ai beni culturali, il sistema si avvale di soluzione metodologiche innovative, che sul piano dell’applicazione e della tecnologia prospettata, risultano ancora uniche nel panorama di riferimento. La proposta progettuale, infatti, incidendo in maniera efficace sulla diffusione dei servizi telematici, propone innovazioni per facilitare l’apprendimento in rete nel campo dei beni culturali e promuovere pari opportunità di accesso per tutti i cittadini, abili e diversamente abili, al patrimonio culturale e turistico della Regione Puglia. Il progetto, quindi, comprende:

Implementazione ed aggiornamento delle conoscenze storico-archeologiche sulle modalità insediative urbane ed extraurbane dell’area di Egnazia, tra antichità e Medioevo;

L’impiego di conoscenze pluridisciplinari nel campo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione;

La formazione ed il potenziamento di centri di competenza regionali nel campo dei beni culturali;

L’elaborazione di percorsi innovativi di accessibilità universale al patrimonio culturale, in grado di coinvolgere categorie diversamente abili;

Il collegamento in rete con enti, associazioni di settore, amministrazione comunale e istituti scolastici interessati al progetto stesso;

Una manutenzione efficace e costante del sistema applicato al territorio.

In base a quanto fino ad ora detto, l’applicazione del progetto intende proporre una soluzione fino ad ora non presente sul mercato, basata su un sistema di gestione delle competenze storico-scientifiche, capace di garantire, quindi, una migliore fruizione turistico-ambientale del patrimonio culturale dell’area fasanese. Per avere questo ci si avvarrà del recupero sul web di risorse da poter, successivamente, rielaborare e riadattare a specifiche esigenze, rendendo il sistema allineato, di volta in volta, alle nuove prospettive scientifico-tecnologiche che il mercato richiederà.


	6. 2    Esemplarità e trasferibilità

	Il surplus innovativo garantito dall’applicazione dei Totem nell’area fasanese è legato a doppio filo ad un sistema di monitoraggio, comunicazione, informazione, archiviazione e gestione integrata di dati storico-scientifico-ambientali del territorio.

I benefici connessi direttamente al progetto derivano principalmente da questo super-valore della soluzione integrata. L’obiettivo che ci si prefigge è quello di collegare, informare e far comunicare più soggetti fra loro. Il turista-fruitore direttamente con il territorio che si appresta a conoscere attraverso la consultazione dei Totem posti sul territorio, i vari Totem fra di loro attraverso la messa in rete del sistema operativo, il turista-fruitore con enti, associazioni di categoria e amministrazione comunale in modo da garantirgli una migliore conoscenza delle potenzialità dell’area fasanese.

Si viene così a delineare un panorama decisamente nuovo, uno scenario  di integrazione e collaborazione fra le parti, in maniera diretta ed indiretta, capace di garantire una migliore tutela e valorizzazione del territorio. Se lo scopo economico del progetto è  anche quello di dar nuova linfa al turismo, all’economia turistica non più solamente legata al turismo stagionale, il progetto F.O.V.E.A si propone come modello operativo per successive operazioni analoghe, anche in seno allo stesso territorio brindisino-fasanese (altri Totem da ubicare successivamente in altri punti strategici del territorio).

· I punti centrali del progetto, quelli che rendono l’iniziativa innovativa ed esemplare sono:

· L’uso congiunto di tecnologie informatiche applicate al patrimonio storico-archeologico ed a quello ambientale;

· La facile fruizione di queste tecnologie;

· Il coinvolgimento costante di enti, associazioni di settore ed amministrazione comunale;

· Il coinvolgimento del soggetto proponente, il Dipartimento di Scienze dell’antichità dell’Università degli Studi di Bari, in tutti i passaggi del progetto, con un ruolo di supervisione legato ad attività di monitoraggio, valorizzazione e riqualificazione dell’area del parco archeologico di Egnazia.

L’obiettivo del progetto, quello che lo rende esemplare ed al contempo trasferibile ad altre possibili realtà, resta quello legato alla valorizzazione del territorio. Il monitoraggio dell’ambiente e dell’ecosistema, infatti, garantisce il controllo costante del patrimonio ambientale della zona, prevenendo fenomeni non solo di degrado e abbandono, ma anche di non valorizzazione di una zona, che fà dell’ambiente, dell’ecosistema e del proprio patrimonio storico-archeologico il punto focale di una economia in forte espansione.


	6. 3    Completezza e bilanciamento funzioni e attività

	Una valutazione di completezza del progetto F.O.V.E.A ruota intorno alla corretta proporzione fra la distribuzione degli ambiti disciplinari, il valore aggiuntivo garantito dall’innovazione tecnico-scientifica del sistema, i bisogni dell’utenza, sia quella diretta (turista) che quella indiretta (operatori turistici, enti ecc.), le metodologie utilizzate, i risultati ottenuti e quelli preventivati.

Gli aspetti legati alla valorizzazione e riqualificazione di strutture e sistemi già esistenti sul territorio fasanese hanno come obiettivo quello di aggiungere valore e visibilità al patrimonio turistico della zona. Il progetto, quindi, si pone in quel processo di restituzione e di valorizzazione in ambito turistico, di aree di territorio locale fino ad ora poco sviluppati o addirittura lasciati nel degrado e nell’abbandono.

Perché questo accada uno dei punti di snodo del processo è, senza dubbio, quello legato all’individuazione delle peculiarità del territorio e della sua vocazione geo-morfologica: mettere a fuoco quelle che sono le domande del territorio appare come il primo, fondamentale, passo verso l’individuazione delle possibili esigenze dei futuri fruitori, punto centrale del progetto.

Il progetto F.O.V.E.A, infatti, si pone come vero punto di riferimento per successivi progetti partecipati e garantisce approfondimenti in itinere in grado di incrementare quella piattaforma di base, punto di partenza per ulteriori e possibili iniziative successive legate al progetto F.O.V.E.A.

Importante, a questo proposito, sarà lo studio costante ed appropriato delle fasce di mercato che il progetto intende coprire; analizzare le esigenze degli utenti e cercare i sistemi migliori per soddisfarli attraverso l’uso di tecnologie semplici, ma nel contempo, altamente moderne ed innovative. Conciliare l’innovazione con la semplicità d’uso è indubbiamente uno dei punti fondamentali del progetto in questione: grazie ad una agevole fruibilità, sarà possibile immagazzinare con velocità i risultati della ricerca storico-scientifica (ad esempio tutti i dati inerenti al parco archeologico di Egnazia) o quella legata più specificatamente alle peculiarità del territorio e permettere così alle aziende interessate al progetto, di avvalersi dei suddetti risultati per la propria programmazione gestionale in funzione di quelli che saranno poi gli investimenti da attuare sul territorio.

Importante sarà, quindi, il lavoro di individuazione e coordinamento di tutte quelle aziende, locali e non, perché il progetto possa tendere al coinvolgimento di quante più realtà industriali ed imprenditoriali possibili, anche straniere, interessate ad investire sul prodotto “terra di Fasano”. Al fine, allora, di implementare e favorire gli investimenti sul territorio il progetto prevede un’azione di analisi e studio per la formulazione di nuovi possibili percorsi formativi. Progetti di ricerca originali ed altamente innovativi, infatti, si porranno come il vero manifesto programmatico di tutto il progetto, il biglietto da visita per tutte le possibilità di sviluppo economico legate al progetto F.O.V.E.A.

Sarà indispensabile, quindi, il trasferimento continuo delle varie conoscenze acquisite a tutte le comunità territoriali (amministrazione comunale, enti, associazioni di settore ecc.). Grazie a questo passaggio si potrà raggiungere un duplice scopo: favorire l’interscambio di dati per un migliore e celere soddisfacimento delle esigenze del pubblico e permettere all’amministrazione locale ed alle associazioni di categoria, un costante aggiornamento ed una formazione scientifico-professionale, in modo da immagazzinare i patrimonio di esperienze acquisite sul campo al fine di una futura possibile replicabilità del progetto.




	6. 4    Qualità scientifica e capacità di attivare sinergie

	I partener coinvolti principalmente nel progetto in esame in ambito di ricerca scientifica, in ordine di impegno sono:

1) Dipartimento di Scienze dell’Antichità 
Il Dipartimento partecipa attivamente al progetto, in termini di elaborazione dei contenuti scientifici, di risorse uomo, di disponibilità logistiche per lo svolgimento delle attività.

Riguardo i contenuti scientifici, il Dipartimento mette a disposizione la notevole quantità e qualità di dati raccolti, elaborati ed interpretati nel corso delle ricerche archeologiche svolte nel territorio di Fasano, in  particolare quelli relativi alle annuali campagne di scavo archeologico condotte ad Egnazia.

Il Dipartimento assume, in questa ottica, il compito di elaborare e mettere a disposizione i contenuti scientifici del progetto per quel che riguarda, in particolare, il ‘cantiere archeologico’ di Egnazia ed il contesto territoriale fasanase, con la finalità di attivare forme di valorizzazione del Museo-Parco Archeologico di Egnazia, sviluppando progetti di fruizione innovativa.

Per quanto riguarda le risorse uomo, l’Università può disporre di un gruppo di lavoro composto da docenti, ricercatori, dottorandi e laureati, che da anni sono inseriti attivamente nei progetti di ricerca dell’Ateneo barese.

Per quanto riguarda le disponibilità logistiche, è in corso un progetto per il riallestimento dei laboratorî dipartimentali sia a Bari, sia presso il Museo di Egnazia, con spazi ampliati e dotati di aule multimediali, sale per la ricerca, postazioni con strumentazione informatica di alto livello. 
2) Geosystems S.r.l
La Geosystems s.r.l. si presenta come un’azienda giovane che offre un ventaglio di prodotti che spaziano nei diversi settori dell’ICT. L’azienda nasce con una vocazione commerciale e di ricerca ad alto contenuto tecnico che ben presto si concretizza con la formazione di  un gruppo specializzato nell’analisi territoriale ed il monitoraggio ambientale. Leader nei sistemi GIS Open Source crea la prima ed unica soluzione in Europa per la Valutazione Ambientale Strategica. La Geosystems si occupa del systems integrator ottenendo riscontri positivi nei sistemi di sicurezza integrata; ad oggi i sistemi installati di videosorveglianza consentono il completo monitoraggio delle zone urbane controllate. Altro punto di forza della società è la soluzione Logistica che mediante una Centrale Operativa e delle mini centraline con controllo GPS consente il monitoraggio completo di flotte di veicoli. La Centrale per la Logistica ad oggi ha superato diversi test e si afferma come acclarato sistema ottimo per il controllo e la gestione di flotte di mezzi pesanti/tir, auto/taxi ma anche navi cargo e traghetti etc.. Ultimo ma non meno importante è il settore R&D creato per offrire realmente una soluzione unica per l’esigenza del cliente. Il settore opera nel campo della ricerca ed implementa prototipi/sistemi hardware e software ad hoc traducendo l’idea in progetto esecutivo. La Geosystems ha come mission aziendale il proprio territorio, vuole affermarsi come società e crescere per poter essere un riferimento unico per i propri clienti.  I due fattori chiave per la Geosystems sono:Ricerca e Sviluppo.
L’azienda dedica una parte fondamentale delle proprie risorse allo studio di innovazioni tecnologiche da utilizzare per migliorare i propri prodotti, crearne di nuovi e migliorare i processi di produzione.

Gli esperti sono costantemente impegnati nella ricerca di nuove soluzioni d’avanguardia per rispondere in modo efficace ed efficiente alle continue mutazione del campo ICT e alle più esigenti richieste dei clienti.

Le attività di R&S si avvalgono della collaborazione di istituti di ricerca e centri universitari, tra cui, in primis, l’Università degli Studi del Sannio. Inoltre la collaborazione e le partnership con le principali aziende di settore favoriscono la nascita di progetti di ampio respiro basati su standard riconosciuti internazionalmente.

 L’ utilizzo dei più moderni framework di sviluppo con particolare attenzione a quelli open source, abbinati alle più moderne tecniche di sviluppo, quali AGILA ed il relativo manifesto EXTREME PROGRAMMING, rendono i suoi prodotti all’avanguardia nei rispettivi settori di applicazione.

 Il campo di applicazione dei prodotti spazia da quello tipicamente informatico, come la completa informatizzazione dei comuni e degli enti statali, ai settori più disparati come medico e ginnico.

 Le soluzioni proposte spaziano dalle Web Application alle più classiche applicazioni stand-alone, realizzate sia per sistemi Windows che per sistemi Linux/Unix.

Alcuni esempi di quanto detto:

- poster scientifico dal titolo “A Spatial Decision Support System for the Strategic Environmental Assessment of General Town Planning of Casalbore district (Av)” - The 5th European Congress on Regional Geoscientific Cartography and Information Systems – Barcelona - June 13th to June 16th, 2006.

- DSS-VAS del PUC di San Marco dei Cavoti
- MEHD Mediterranean Enviromental Hazard Detection
           - il DSS-VAS del Comune di Casalbore



	6. 5    Grado di coinvolgimento di giovani ricercatori e sostegno al principio delle pari opportunità

	Il progetto, basandosi su un forte contributo di cooperazione fra i partner coinvolti e le loro specificità, è destinato a produrre effetti positivi di breve-medio periodo sul fronte occupazionale non solo nell’area fasanese.

In particolare, sin dalle prime fasi di attività, i team si caratterizzeranno per la presenza di personale attinto tra le risorse umane giovanili, attraverso l’utilizzo di tipologie contrattuali previste dalla vigente legislazione (contratti di collaborazione, assegni di ricerca etc.).

In linea con le politiche comunitarie orientate al main streaming, il reclutamento sarà realizzato riservando particolare attenzione al coinvolgimento di risorse umane femminili ai fini di una maggiore integrazione delle donne nel mondo del lavoro in settori strategici per lo sviluppo economico del territorio. 

Non trascurabili gli effetti connessi all’accompagnamento degli operatori verso modelli di offerte turistiche ecocompatibili ed alternative che consentiranno di implementare la forma lavoro ed al tempo stesso di qualificarla attraverso stage formativi da svolgersi in progress in base alle esigenze che si verranno a creare.

Di fondamentale importanza, inoltre, saranno gli effetti indiretti sul piano occupazionale che il progetto potrà creare nel medio-lungo periodo per tutto il comparto turistico.

Il progetto F.O.V.E.A propone ai giovani ricercatori interessati, quindi, mezzi, forme e strumenti aggiornati per sostenere e sviluppare la propria capacità euristica e diagnostica. In base a questo il progetto prevede la messa in pratica di un innovativo contesto di sperimentazione professionale, cioè la sperimentazione pratica, in un contesto nuovo ed esemplare, dei dati acquisiti e dei metodi e delle tecniche moderne per ottenerli.

La gestione integrata dei beni ambientali, enogastronomici, archeologici, architettonici (nel progetto per i siti prescelti) comporterà una sicura valorizzazione delle stesse anche dal punto di vista economico, per le maggiori offerte turistiche proposte. Si porranno, in definitiva, le premesse per un articolato processo di “turismo sostenibile” che interesserà l’intera area e i cui benefit si tradurranno anche nella creazione di nuove opportunità di lavoro, soprattutto per i giovani, per i territori interessati.



	6. 6    Grado di coinvolgimento categorie diversamente abili

	Come previsto in progetto, l’impiego di tecnologie informatiche e di portali multifunzionali atti a promuovere la fruizione del patrimonio culturale consente di ampliare ai soggetti diversamente abili l’accessibilità alla comunicazione delle informazioni e delle conoscenze. 

Inoltre, la sperimentazione di innovativi sistemi di musealizzazione, attraverso la progettazione di prototipi tattili e olfattivi nei Musei e nei Parchi Archeologici, va proprio nella direzione dell’eliminazione delle barriere di accesso e fruibilità ai musei e spazi espositivi in genere per le persone con disabilità sensoriali e di deambulazione (ciechi e ipovedenti, ipovedenti e persone con disabilità motorie).

Il progetto considera che l’espressione “pari opportunità di accesso per le persone svantaggiate”, utilizzata in tutti i documenti internazionali e nazionali, vada intesa a tutti i livelli, a partire dai problemi di barriere architettoniche, ancora fortemente presenti, fino ai problemi relativi agli allestimenti e alla didattica/comunicazione del patrimonio culturale.

In tal senso, la proposta progettuale prevede un alto grado di coinvolgimento per l’utenza diversamente abile. 
Il progetto F.O.V.E.A è stato pensato, quindi, per consentire, in ogni caso, un accesso facile e diretto a tutte le categorie di fruitori, in particolar modo, per quelle diversamente abili. Se una delle finalità del progetto è proprio quella di rendere il patrimonio turistico ed artistico “Terra di Brindisi-Fasano” di facile fruizione a tutti, il sistema F.O.V.E.A non poteva che nascere con l’obiettivo principale di agevolare l’acquisizione dei dati storico-archeologici e culturali-turistici al maggior numero di utenti. I Totem saranno, quindi, ubicati in apposite zone facilmente raggiungibili a tutti, garantiranno una completa fruibilità manuale, agevolando, in questo modo, categorie di non vedenti o ipovedenti, altrimenti impossibilitati ad accedere a queste informazioni. 

I Totem sono stati, quindi, pensati per consentire a tutti la fruizione completa e facile del sistema (non saranno “né troppo alti, né troppo bassi”, saranno dotati di uno schermo altamente innovativo che faciliterà l’acquisizione dei dati richiesti) e risolvere tutte le “problematiche” legate ad ogni categoria di utenza.



	6. 7    Innovatività delle metodologie e soluzioni proposte

	Le innovazioni previste sono senza dubbio riferibili ai prodotti informatici (a cura dell’ITC-CNR sezione di Bari) attraverso il sito web ed il sistema informativo territoriale (WebGIS) e che rappresenta il legame forte tra le parti del progetto: la parte proponente (Dipartimento di Scienze dell’Antichità) ed i partner del progetto (Comune di Fasano, APT Brindisi e Geosystem srl). Strumenti utilizzabili, quindi, sia in chiave di ampliamento del rapporto fra le istituzioni coinvolte sia come “strumenti autonomi” a supporto degli utenti interessati.  

Altro aspetto “innovativo” del progetto è costituito dall’inserimento all’interno dei Totem di informazioni collegate in rete con altri scavi e siti archeologici gestiti dalla Sovrintendenza per i beni archeologici della Puglia (insediamenti rupestri di Lama d’antico, tempietto longobardo Seppannibale ecc.) ed il Comune di Fasano, in modo da collegare in maniera virtuale più zone storico-archeologiche legate tutte al comune di Fasano (un vero e proprio asse storico-archeologico raggruppato in pochissimi chilometri quadrati, inserito in un contesto di articolata antropizzazione che ha accolto nel tempo varie forme e modalità insediative).

Il progetto prevede la creazione virtuale di una officina lapidaria, in grado di riprodurre, attraverso un sistema tridimensionale e virtuale, la vera filiera produttiva che in età romana portava alla nascita delle epigrafi;
è prevista la modellizzazione tridimensionale della fornace del quartiere produttivo a sud della via traiana, dove venivano prodotti ancorette e ceramica da cucina, ben visibile nello scavo di Egnazia. 

Il progetto F.O.V.E.A, inoltre, ha come scopo quello di favorire la creazione di un centro servizi per il turista, attraverso la formulazione di una “Carta dei servizi per il turismo sostenibile” ed una carta “Carta dei servizi per i beni e le attività culturali”. Tale centro permetterà l’introduzione di metodologie e processi di sviluppo di nuovi prodotti turistici al fine di incrementare le offerte distrettuali, consentendo al tempo stesso un migliore governo delle azioni e delle politiche territoriali. 

I benefici direttamente correlati all’uso di metodologie innovative saranno:

- Sviluppo ed integrazione di diverse azioni già attive sia in ambito regionale che in ambito locale;
- Accesso integrato e visibilità nel sito Web-GIS, per mezzo di inventari di risorse, a collezioni digitali esistenti (o in corso di realizzazione); 

- Promozione su scala globale del patrimonio culturale, architettonico ed archeologico dei siti prescelti nel progetto, in collegamento con i servizi per il turismo;

- Accessibilità ed usabilità dei servizi offerti (turistici, risorse, museo virtuale) indipendentemente dall’abilità dell’utente;

- Sviluppo economico sostenibile e attrazione di risorse finanziarie del settore privato nel campo dell’arte, della cultura e del turismo in ogni sua forma nella zona di Fasano.

I benefici indirettamente, invece, correlati alla realizzazione del progetto saranno:

- Perfetta integrazione di un quadro di riferimento unitario con la ricchezza derivante da differenziate linee di promozione di carattere locale;

- Diffusione della cultura e valorizzazione del patrimonio turistico fasanese anche e soprattutto in funzione di sviluppi turistici futuri;

- Sviluppo di servizi di e-commerce, come la possibilità di usufruire di budget virtuali prepagati, piccole carte di credito virtuali dotate di codici identificativi personalizzati e sicuri, acquistabili direttamente dai totem, che consentano al fruitore di acquistare beni o servizi (affitto biciclette, acquisto souvenirs, prenotazione del campo golf, acquisto biglietti) per tutto il percorso dell’area interessata, garantendo la sicurezza necessaria per le transazioni, offrendo così uno strumento prezioso ed affidabile ai diversi operatori del settore.



	6. 8    Adeguatezza e qualità dell’organizzazione progettuale

	Il Progetto F.O.V.E.A vede impegnato il Dipartimento di Scienze dell’Antichità dell’Università degli Studi di Bari come soggetto proponente e come Ente responsabile dell’attuazione e vede coinvolti come soggetti partner il Comune di Fasano, APT Brindisi e Geosystem srl.

Il carattere musltidisciplinare dell’intero progetto e l’eterogeneità delle parti (Dipartimento di Scienze dell’Antichità e Geosystem ad esempio) si traduce in un ampio ventaglio di competenze che toccano vari settori. Esse spaziano dal settore della ricerca  storico-archeologica al settore informatico, dal settore della ricerca scientifica e tecnologica al settore della riqualificazione ambientale e sociale del territorio fasanese, passando per le competenze manageriali associate allo sviluppo sostenibile del turismo nell’intera zona.

Il progetto F.O.V.E.A è stato pensato per essere un progetto in progress, un progetto ideato, quindi, per seguire costantemente quelle che sono le esigenze scientifiche, ambientali e turistiche del momento, in accordo con le parti. Un progetto nato con l’ausilio di strumenti capaci di garantire una straordinaria efficienza ed efficacia dei servizi proposti. Il progetto F.O.V.E.A rappresenta così contemporaneamente un punto di partenza ed un punto di arrivo per quanto concerne l’uso di sistemi informatici applicati al monitoraggio ed alla rivalutazione storico-archeologia ed alla riqualificazione dell’intero territorio in questione (macro area fasanese con tutte le sue possibilità turistiche). Proprio per questo, per il suo essere “progetto in progress”, quindi sempre aggiornabile, F.O.V.E.A  si pone come punto di riferimento, come progetto pilota per ulteriori implementazioni del sistema non solo nella zona fasanese. 

Il progetto prevede alcune importanti fasi grazie a cui si estrinseca l’intera metodologia organizzativa:
WP1 Pianificazione strategica

T1.1 redazione del modulo di presentazione

T 1.2 redazione del progetto esecutivo e allegati 

T 1.3 gestione contabile, certificazione delle spese e rendicontazione 
WP2 Quadro conoscitivo del piano di gestione

T2.1 indagine del territorio

T2.1.1 analisi dell'ambiente fisico

T2.1.2 carta geologica

T2.1.3 carta geomorfologica

T2.1.4 carta idrologica

T 2.2 analisi socio-economica del territorio

T 2.2.1 raccolta informazioni su associazioni di categoria

T 2.2.2 raccolta informazioni sulla viabilita'

T 2.2.3 racc. informazioni su siti e scavi archeologici
WP3 Percorso di progetto

T3.1 indagini archeologiche

T3.1.1 telerilevamento 
T3.1.2 scavo stratigrafico
T 3.1.3 ricerche geofisiche 

T 3.1.4 prospezioni geomagnetiche 

T 3.1.5 ricognizione topografica 

T 3.1.6 analisi risultati acquisiti

T 3.1.7 definizione del piano di valorizzazione

T3.2 progettazione informatica 

T 3.2.1 progettazione sistema informatico 

T 3.2.2 sviluppo piattaforma software, client-server 

3.2.3 produzione dati ex novo, integrazione db, data entry 
WP4 Allestimento sistema informatico

T4.1 installazione totem e centrale hw/sw
T4.1.1 acquisto materiale hardware

T 4.1.2 configurazione totem e e centrale

T 4.1.3 configurazione punti video in aree strategiche

T 4.1.4 installazione totem, centrale e punti video
WP5 Piano di cooperazione

T5.1 piani di monitoraggio

T5.2 piani didattici-divulgativi

WP6 Piano di comunicazione

T6.1 piano di comunicazione
T6.2 promozione - manifestazioni ed eventi 

T6.3 promozione e monitoraggio flussi turistici 
T6.4 formazione 
T6.5 disseminazione dei dati



	6. 9    Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali nell’area tematica di riferimento

	Il progetto F.O.V.E.A prevede la creazione di centri di competenze e di formazione regionale. Saranno definiti obiettivi, quindi, strategie e azioni volte ad attuare un programma di formazione a livello locale, per le diverse categorie di operatori impegnati nell’implementazione del piano di gestione del patrimonio culturale della zona interessata al progetto.

Altro aspetto rilevante sarà quello della comunicazione all’esterno dei valori culturali attraverso sia i tradizionali sistemi di eventi, mostre, pubblicazioni, sia la comunicazione multimediale con l’uso di strumenti di reti tecnologiche.

 I corsi di formazione avranno il fine di fornire agli addetti ai lavori competenze in grado di gestire sia l’aspetto prettamente scientifico-tecnologico del progetto, sia quello storico-archeologico. L’informatica applicata alla conoscenza storica globale del territorio, quindi, sarà il fulcro dei corsi, nonché il mezzo per la preservazione e la tutela del patrimonio storico-paesaggistico del comparto  fasanese. 

La definizione delle modalità di attuazione delle attività di studio e di analisi saranno volte sia ad una migliore identificazione e ad un adeguato riconoscimento del patrimonio culturale; sia alla costruzione di un sistema informativo geo-referenziale e dinamico per la raccolta ed il monitoraggio continuo dello stato delle risorse, dei programmi e dei progetti di tutela e conservazione dell’area soggetta a vincolo paesaggistico e archeologico. 

I corsi, organizzati dal Dipartimento di Scienze dell’Antichità degli studi di Bari, terranno conto dello sviluppo in progress delle tematiche connesse con lo studio e la conservazione del patrimonio storico, garantendo una particolare attenzione al restauro, alla riqualificazione di beni culturali soprattutto di quelli non ancora accessibili al pubblico, alla definizione di una carta del rischio del patrimonio culturale (evidenziando i siti ed i luoghi maggiormente a rischio), alla riqualifica del paesaggio urbano e rurale.

Il “quadro d’unione” di un territorio così ricco e così complesso ed articolato si presenta particolarmente adatto alla creazione di un vero e proprio “polo” per la ricerca, la gestione e la corretta valorizzazione del patrimonio culturale. I corsi di formazione si inseriranno in questo panorama, agendo da coordinamento ed assistenza per tutte le attività di ricerca scientifico-archeologica.

 La formazione garantita dai corsi permetterà, quindi, agli addetti ai lavori di avere tutte le competenze necessarie per padroneggiare moderne tecnologie avanzate, al fine di attuare un’azione di censimento, monitoraggio continuo e valorizzazione del patrimonio culturale. L’obiettivo della creazione dei laboratori didattici è quello di dar vita ad un team di esperti nel settore capaci di gestire tutte le problematiche relative a problemi ambientali, scientifico-informatici, archeologici e di informatica applicata al contesto storico archeologico.

E’ indubbio che, rappresentando i beni storico-archeologici una ricchezza fruibile e notevole, in termini di incidenza del fattore economico-turistico sul territorio, nei corsi si darà particolare importanza a quelle discipline in grado di fornire ai giovani futuri addetti ai lavori le competenze in grado di valorizzare tutto questo ingente patrimonio. 

Nella sua funzione di gestione del sistema, il futuro addetto ai lavori sarà chiamato ad utilizzare sistemi informatici sempre più complessi ed innovativi. Sarà, quindi, compito dei corsi formativi fornire le competenze adeguate, affinché questo avvenga nel miglior modo possibile. 

Per far sì che questo avvenga, la parte del corso sulla gestione della rete informatica in tutte le sue componenti (hardware, software), in tutte le sue funzioni di acquisizione, elaborazione, archiviazione ed edizione dei dati, sarà tenuta da esperti qualificati del settore. Particolare attenzione sarà data alle architetture di sistema Intranet e Internet, fornendo, in questo modo, le competenze necessarie e fondamentali per il coordinamento delle funzioni d’uso primarie all’interno dell’intero sistema. I corsi punteranno, quindi, a fornire conoscenze in grado di permettere l’appropriata gestione delle complesse funzioni dei TOTEM posti sul territorio. Veri e propri punti operativi dotati di aree di ricerca ed “aree servers”, i TOTEM saranno veri laboratori tecnico-sperimentali per la migliore fruizione del territorio.

In riferimento a quanto sino ad ora detto i corsi di formazione si propongono i seguenti obiettivi:

· Promozione e coordinamento della ricerca applicata all’innovazione tecnologico-metodologica delle consuetudini operative della ricerca storico-archeologica, nei diversi ambiti applicativi;

· allestimento, lgestione e fruizione delle tecnologie informatiche dei TOTEM;

· aggiornamento e coordinamento del patrimonio umano operante nel settore;

· Creazione di una nuova figura professionale: quella dell’operatore scientifico-archeologico in terra di Puglia.

     In rapporto a tali finalità i corsi si propongono di svolgere le seguenti attività didattiche:

6) Definizione e approfondimento delle coordinate storico-archeologiche entro cui si articolano le modalità insediative in Italia meridionale e in particolare in Puglia, dalla Preistoria al Medioevo
7) Organizzazione delle strategie e delle modalità operative di ricerca e di sviluppo di tecnologie innovative per la ricerca archeologica; direzione operativa e gestione dei laboratori dedicati, dei mezzi tecnologici e delle apparecchiature;

8) Amministrazione, gestione operativa e manutenzione della rete informatica nelle sue componenti;

9) Gestione dei servers e delle unità di archiviazione dei dati e dei servizi collegati;

10) Impegno di segreteria scientifica per iniziative collegate con la partecipazione o organizzazione di eventi (convegni, seminari, conferenze etc.), oltre che per la realizzazione di eventuali pubblicazioni specialistiche.

Obiettivo dei corsi di formazione  è, inoltre,  lo studio e l’organizzazione di networks integrati per la ricerca archeologica, conducendo  ricerche  sulle tecnologie di rilevamento delle evidenze archeologiche, sui sistemi di visione assistiti da elaboratori e, più in generale, sulla modellizzazione digitale dell’informazione archeologica, della acquisizione delle informazioni sul campo fino alla elaborazione. Archiviazione e musealizzazione multimediale del patrimonio culturale della zona.


	6. 10    Ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari nel campo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione

	Per la completa riuscita del progetto F.O.V.E.A  è previsto il ricorso a conoscenze multidisciplinari in grado di conciliare e di sviluppare al meglio le diverse anime del piano (quella scientifico-informatica, storico-archeologica, ambientale e quella legata allo sviluppo del marketing-turistico).

I principali partner coinvolti nel progetto nell’ambito della ricerca scientifica e delle cognizione storico-archeologiche, in ordine di impegno, sono:

Il Dipartimento di Scienze dell’antichità dell’Università degli Studi di Bari e la Geosystems S.r.l.

1) Il Dipartimento di Scienze dell’antichità partecipa attivamente al progetto, in termini di elaborazione dei contenuti scientifici, di risorse umane, di disponibilità logistiche per lo svolgimento delle attività. Per quanto attiene ai contenuti prettamente scientifici, il Dipartimento mette a disposizione tutta la banca dati  raccolta ed elaborata nel corso dei tanti anni di scavo svolti nel Parco archeologico di Egnazia. Garantendo la qualità e la quantità di questi dati il Dipartimento barese si assume il compito di mettere insieme i contenuti tecnici e scientifici, fondamentali per la riuscita del progetto, sia per quel che concerne lo scavo di Egnazia, sia per l’intero territorio fasanese, al fine di valorizzare al meglio il patrimonio artistico-ambientale dell’intera area del progetto F.O.V.E.A.

La finalità ultima del progetto, infatti, è proprio quella di sviluppare progetti di fruizione alternativa dei beni archeologici e non solo, presenti nella zona di Egnazia-Fasano.

Per la riuscita di questo sistema il Dipartimento di Scienze dell’Antichità mette in campo un team di lavoro altamente qualificato e di provata esperienza, composto da Docenti, Ricercatori, Dottorandi di ricerca e laureati, una equipe di specialisti che da anni è impegnata attivamente in attività di progetti di ricerca promossi dall’Ateneo di Bari.

Gli studi portati avanti dal Dipartimento di questi ultimi anni hanno evidenziato come il territorio fasanese sia articolato in diverse unità geomorfologiche: la costa adriatica, la selva, le lame, i solchi torrentizi che nel tempo hanno accolto articolate esperienze insediative e produttive. 

Si è visto come dal punto di vista storico-archeologico il territorio si presenta caratterizzato da: palinsesti antropici di notevole importanza; da insediamenti preistorici e protostorici; dalla grande area archeologica di Egnazia, sito pluristratificato, che con le sue evidenze monumentali si sviluppa dal XV-XIV sec. a.C. al Medioevo; l’insediamento altomedievale di Seppannibale, con lo splendido tempietto longobardo; gli insediamenti rupestri di Lama d’Antico, San Lorenzo e San Giovanni; il centro storico di Fasano. 

Gli obiettivi specifici che si prefigge il Dipartimento di Scienze dell’Antichità dell’Università degli Studi di Bari sono:

· Programmazione e sviluppo delle attività di ricerca e gestione del patrimonio culturale del territorio di Fasano – e in particolare, di Egnazia –, con l’ausilio di tecnologie innovative per il censimento, lo studio, il monitoraggio e la valorizzazione/diffusione comunicativa del patrimonio culturale;

· Realizzazione di itinerari turistico-culturali integrati e valorizzazione degli stessi, mediante l’utilizzo di appositi ‘totem’ multimediali identificativi;

· Sviluppo e diffusione di tecnologie innovative della comunicazione per facilitare l’apprendimento culturale e la fruizione di beni culturali e dei poli turistici;

· Progettazione di percorsi di visita al Museo e al Parco Archeologico.

Dal punto di vista del turismo culturale, si può prevedere la creazione di una piattaforma che dovrà in particolare offrire servizi dipendenti dal contesto, intendendo con questo sia la localizzazione con alto grado di precisione dell'utente, che il suo specifico ‘profilo personale e di interesse’. La presenza di un sistema dinamico e personalizzabile di alimentazione della conoscenza consentirà di sostenere lo sviluppo di servizi per un turismo culturale di tipo evoluto, in grado di mettere in rete tutte le informazioni desumibili dalle ricerche archeologiche effettuate, per realizzare itinerari di scoperta del territorio e delle sue risorse culturali quale dimensione materiale di percorsi individuali di conoscenza.

La presenza del Museo/Parco Archeologico di Egnazia rappresenta, in particolare, un laboratorio di sperimentazione di sistemi innovativi per la comunicazione museale. In questa ottica, è possibile la sperimentazione di percorsi di visita aggiuntivi rispetto al consueto iter di visita di un museo, fondato esclusivamente sull’apprendimento visivo: la progettazione di percorsi tattili e olfattivi, che offrano, in questo modo, pari opportunità di accesso per le persone svantaggiate, nell’ottica delle direttive internazionali ed europee.

Il progetto di ricerca, quindi, grazie al lavoro svolto dal team del Dipartimento barese si pone obiettivi altamente innovativi rispetto al dominio dei beni culturali e le soluzioni metodologiche, applicative e tecnologiche prospettate risultano ancora uniche nel panorama di riferimento.

La proposta progettuale, incidendo in maniera efficace sulla diffusione di servizi telematici innovativi per facilitare l’apprendimento in rete nel campo dei beni culturali e promuovere pari opportunità di accesso per tutti i cittadini, abili e diversamente abili, al patrimonio culturale e turistico della Regione, garantisce:

implementazione ed aggiornamento delle conoscenze storico-archeologiche sulle modalità insediative urbane ed extraurbane dell’area di Egnazia, tra età antica e Medioevo;

· l’impiego di conoscenze pluridisciplinari nel campo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione;

· la formazione e il potenziamento di centri di competenza regionali nel campo dei beni culturali;

· la elaborazione di percorsi innovativi di accessibilità universale al patrimonio culturale, in grado di coinvolgere categorie diversamente abili.

In virtù di tali considerazioni, si ritiene che:

· Non esiste sul mercato una soluzione, basata su un sistema di gestione della conoscenza, che offra meccanismi di fruizione turistico culturale e di fruizione del patrimonio culturale come quelli proposti;

· I risultati prospettati dalla ricerca mostrano un alto potenziale di competitività tecnologica;

· Il recupero su web di risorse da poter rielaborare e riadattare a specifiche esigenze, rende il sistema allineato alle prospettive scientifico-tecnologiche emergenti.

2) Per quanto concerne, invece, la parte prettamente scientifico-informatica del progetto, la Geosystems S.r.l  metterà a disposizione l'esperienza acquisita nel corso degli anni al fine di dar vita a tutta una serie di innovative soluzioni telematiche capaci di supportare e valorizzare il patrimonio dati fornito dal Dipartimento di Scienze dell’Antichità.
L'esperienza tecnica maturata dalla Geosystems S.r.l. durante la sua attività (anche nel campo della ricerca industriale) ha concorso ad accumulare vari strumenti e risorse che la pongono all'avanguardia e la rendono competitiva nel campo delle Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione (ICT). Tecnologie che saranno utilizzate dall’azienda per meglio sviluppare sistemi informatici in grado di dare vita ad un prodotto finale in cui conoscenze informatiche e conoscenze storico archeologiche si integrino perfettamente in un prodotto di facile fruizione per il pubblico.

La Geosystems S.r.l., in questo modo, garantisce lo  sviluppo e l’applicazione al sistema di soluzioni altamente flessibili e versatili in grado di offrire tutta una serie di servizi a valore aggiunto, integrandosi, ove necessario, con sistemi preesistenti. 
In questa direzione si spiega l’uso dei  framework, sistemi altamente flessibili ed espandibili in grado di rispondere con la massima affidabilità a molteplici esigenze grazie alla loro particolare struttura a componenti combinabili..



	7.1 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E ATTIVITA’

	ATTIVITA': WORK PACKAGES & TASK 

VOCI DI COSTO

TOT

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO LEASING

INFRASTRUTURE TECNOLOGICHE

SPESE GENERALI

 

 

WP1 PIANIFICAZIONE STRATEGICA

 

€ 90.000,00

 

 

 

 

 

€ 90.000,00

WP2 QUADRO CONOSCITIVO DEL P. DI GESTIONE

€ 39.700,00

€ 60.000,00

 

 

 

 

€ 6.300,00

€ 106.000,00

WP3 PERCORSO DI PROGETTO

€ 214.975,00

€ 130.000,00

€ 80.000,00

 

 

€ 40.000,00

€ 25.525,00

€ 490.500,00

WP4 ALLESTIMENTO SISTEMA INFORMATICO
€ 24.500,00

 

 

 

 

€ 60.000,00

€ 5.500,00

€ 90.000,00

WP5 PIANO DI COOPERAZIONE

€ 43.650,00

 

 

 

 

 

€ 3.350,00

€ 47.000,00

WP6 PIANO DI COMUNICAZIONE 

€ 47.800,00

€ 60.000,00

 

 

 

 

€ 6.200,00

€ 114.000,00

TOTALE

€ 370.625,00

€ 340.000,00
€ 80.000,00

 

 

€ 100.000,00

€ 46.875,00

€ 937.500,00

% SUL TOTALE

39%

36%

8%

0%

0%

10%

5%

100%




	7.2 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER PARTNER E ATTIVITA’

	ATTIVITA': WORK PACKAGES & TASK 

PARTNERSHIP

TOT

Dip.Scienze Antichità

Comune di Fasano
Ente prov. Turismo

Geosystems S.r.l.

 

 

 

 

 

 

 

 

WP1 PIANIFICAZIONE STRATEGICA

€ 90.000,00

 

 

 

€ 90.000,00

        T1.1  REDAZIONE DEL MODULO DI PRESENTAZIONE

€ 10.000,00
 

 

 

 

        T1.2 REDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO E ALLEGATI 
€ 30.000,00
 

 

 

 

        T1.3 GESTIONE CONTABILE, CERT. DELLE SPESE E RENDICONTAZIONE

€ 50.000,00
 

 

 

 

WP2 QUADRO CONOSCITIVO DEL PIANO DI GESTIONE

€ 101.000,00

€ 5.000,00

 

 

€ 106.000,00

        T2.1 INDAGINE DEL TERRITORIO

 

 

 

 

 

               T2.1.1 ANALISI DELL'AMBIENTE FISICO
€ 20.000,00

 

 

 

 

               T2.1.2 CARTA GEOLOGICA

€ 8.000,00

 

 

 

 

               T2.1.3 CARTA GEOMORFOLOGICA

€ 9.000,00

 

 

 

 

               T2.1.4 CARTA IDROLOGICA

€ 15.000,00

 

 

 

 

        T2.2 ANALISI SOCIO-ECONOMICA DEL TERRITORIO
 

 

 

 

 

               T2.2.1 RACCOLTA INFORMAZIONI SU ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA

€ 6.000,00

€ 3.000,00
 

 

 

               T2.2.2 RACCOLTA INFORMAZIONI SULLA VIABILITA'

€ 6.000,00

€ 2.000,00
 

 

 

               T2.2.3 RACC. INFORMAZIONI SU SITI E SCAVI ARCHEOLOGICI
€ 37.000,00

 

 

 

 

WP3 PERCORSO DI PROGETTO

€ 318.000,00

€ 15.000,00

 

€ 157.500,00

€ 490.500,00

        T3.1 INDAGINI ARCHEOLOGICHE

 

 

 

 

               T3.1.1 TELERILEVAMENTO

€ 40.000,00

 

 

 

 

               T3.1.2 SCAVO STRATIGRAFICO

€ 70.000,00

 

 

 

 

               T3.1.3 RICERCHE GEOFISICHE

€ 20.000,00

 

 

 

 

               T3.1.4 PROSPEZIONI GEOMAGNETICHE

€ 30.000,00

 

 

 

 

               T3.1.5 RICOGNIZIONE TOPOGRAFICA

€ 80.000,00
 

 

 

 

               T3.1.6 ANALISI RISULTATI ACQUISITI

€ 40.000,00

 

 

 

 

               T3.1.7 DEFINIZIONE DEL PIANO DI VALORIZZAZIONE

€ 38.000,00

€ 15.000,00
 

 

 

        T3.2 PROGETTAZIONE INFORMATICA

 

 

 

 

 

               T3.2.1 PROGETTAZIONE SISTEMA INFORMATICO
 

 

 

€ 22.500,00

 

               T3.2.2 SVILUPPO PIATTAFORMA SOFTWARE, CLIENT-SERVER

 

 

 

€ 90.000,00

 

               T3.2.3 PRODUZ. DATI EX NOVO, INTEGRAZIONE DB, DATA ENTRY

 

 

 

€ 45.000,00
 

WP4 ALLESTIMENTO SISTEMA INFORMATICO
€ 16.000,00

€ 32.000,00

€ 12.000,00

€ 30.000,00

€ 90.000,00

        T4.1 INSTALLAZIONE TOTEM E CENTRALE HW/SW

 

 

 

 

 

               T 4.1.1 ACQUISTO MATERIALE HARDWARE

€ 16.000,00

€ 32.000,00

€ 12.000,00

 

 

               T4.1.2 CONFIGURAZIONE TOTEM E E CENTRALE

 

 

 

€ 10.000,00

 

               T4.1.3 CONFIGURAZIONE PUNTI VIDEO IN AREE STRATEGICHE

 

 

 

€ 10.000,00

 

               T4.1.4 INSTALLAZIONE TOTEM, CENTRALE E PUNTI VIDEO

 

 

 

€ 10.000,00

 

WP5 PIANO DI COOPERAZIONE

€ 35.000,00
€ 12.000,00

 

 

€ 47.000,00

        T5.1 PIANI DI MONITORAGGIO

€ 10.000,00

 

 

 

 

        T5.2 PIANI DIDATTICI E DIVULGATIVI

€ 25.000,00

 € 12.000,00

 

 

 

WP6 PIANO DI COMUNICAZIONE 

€ 90.000,00

€ 11.000,00

€ 13.000,00

 

€ 114.000,00

        T6.1 PIANO DI COMUNICAZIONE
€ 20.000,00

 

 

 

 

        T6.2 PROMOZIONE - MANIFESTAZIONE ED EVENTI

 

€ 11.000,00

 

 

 

        T6.3 PROMOZIONE E MONITORAGGIO FLUSSI TURISTICI

 

 

€ 13.000,00

 

 

        T6.4 FORMAZIONE

€ 30.000,00

 

 

 

 

        T6.5 DISSEMINAZIONE DEI DATI
€ 40.000,00

 

 

 

 

TOTALE

€ 650.000,00

€ 75.000,00

€ 25.000,00

€ 187.500,00

€ 937.500,00

% SUL TOTALE

69%

8%

3%

20%

100%




	7.3 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI DI SPESA E PARTNER

	PARTNER

VOCI DI COSTO

TOT

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO LEASING

INFRASTRUTURE TECNOLOGICHE

SPESE GENERALI

 

 

DIP.SCIENZE ANTICHITA'

€ 261.500,00

€ 340.000,00

 

 

 

€ 16.000,00

€ 32.500,00

€ 650.000,00

COMUNE DI FASANO

€ 39.250,00

 

 

 

 

€ 32.000,00

€ 3.750,00

€ 75.000,00

ENTE PROV. TURISMO

€ 11.750,00

 

 

 

 

€ 12.000,00

€ 1.250,00

€ 25.000,00

GEOSYSTEMS S.R.L.

€ 58.125,00

 

€ 80.000,00

 

 

€ 40.000,00

€ 9.375,00

€ 187.500,00

TOTALE

€ 370.625,00

€ 340.000,00

€ 80.000,00

 € 0,00

  € 0,00

€ 100.000,00

€ 46.875,00

€ 937.500,00
% SUL TOTALE

39%

36%

8%

0% 

 0%

10%

5%

100%
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	7.4 Tabella impegno risorse umane e Cronoprogramma

	ATTIVITA': WORK PACKAGES & TASK 

MESI

IMPEGNO UOMO

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

WP1 PIANIFICAZIONE STRATEGICA

 

        T2.1 REDAZIONE DEL MODULO DI PRESENTAZIONE

X

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2P

        T2.2 REDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO E ALLEGATI 

X

X

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6P

        T2.3 GESTIONE CONTABILE E CERT. DELLE SPESE E RENDICONTAZIONE

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

3P

WP2 QUADRO CONOSCITIVO DEL PIANO DI GESTIONE
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